
STUDII SUI GRILLAGRIDI

DEL Museo Civico di Storia Naturale di Genova

PEL DoTT. ACHILLE GRIFFINI

I Grillacridi appartenenti ul Civico Museo di Storia Naturale

di Genova sono numerosi, ottimamente preparati e conservati con

([uella cura specialissima che tanto distingue ijuesto Museo; essi

provengono da molte interessanti località. Parecchi esemplari sono

tipi finora unici.

Basterà ricordare quelli raccolti in Birmania da Comotto e da

Fea, quelli raccolti in varie regioni malesi e sondaiche da Doria,

Beccari, Modigliani, Raap, Ferrari ed altri ancora, quelli raccolti

nella regione austro-malese da L. M. d'Albertis, da Bruijn, da

Loria e Giulianetti , ai quali infine v.-jnuo aggiunti alcuni esem-

plari delle isole Andaman donati da Giglioli, alcuni del Paraguay

raccolti da Boggiani , alcuni di Nossi-Bè , donati da Signoret
,

alcuni d'Africa raccolti da Fea e da Bottego.

I Grillacridi raccolti in Birmania dal compianto Fea furono

determinati da Brunner e da lui pubblicati nella sua magistrale

Revisione del Sistema degli Ortotteri (ìi, pag. 189-191). Gli altri

vennero da me studiati in più riprese, col gentile consenso della

Direzione del Museo; molti di essi si trovano descritti in un buon

numero di mie pubblicazioni (11, 1 ^ , 1-] , 14, lo, 1(1, 17, 18,

19, 20, 23, 24, 26).

Ultimamente, nelle vacanze di Natale del 19 lU, ho terminato

la classificazione e lo studio dei Grillacridi del Museo Civico di

Genova, alcuni dei quali non erano ancora stati disposti in colle-

zione, essendo rimasti fin allora conservati con altri Ortotteri in

vasi con alcool.

Ho pensato pertanto di raccogliere nel presente Catalogo le

indicazioni più importanti sulle specie già pubblicate, le cui descri-
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zioni dovetti purtroppo distribuire scpanitainente in molti «livorsi

periodici, ed approfitto di (piest' occasione jìer afr^riunpere notizie

sopra ;iltre specie, descrizioni coiiipli'Uientari di specie poco note,

alcune nuove sinonimie, alcune osservazioni critiche inedite.

Nel presente lavoro infatti, in seguito allw studio di altro ma-

teriale esistente nel Museo Civico di Genova
,

posso indicare che

la Gryllacris D' Albertiù Gritf., oltre che nella Nuova Guinea

esiste anche in Amboina, che la Gr. rufìceps sul)sp. malaccensis

Grifi, si trova anclie a liorneo; posso completare la descrizione

della Gr. Comolli Grifi', facendone conoscere il rf finora inedito,

e la descrizione della Gr. genualis Walk. pubi)licando i carat-

teri della sua 9 *^he fin (pii era rimasta ignota.

Descrivo anche una interessante anomalia ])resentata da un

esemplare di Gr. inconspicua Br. , avente una zamj)a posteriore

assai piccola ed anormalmente fatta. Questa anomalia appartiene

alla categoria di <pielle di cui ripetutamente mi sonf) occujiato in

modo al tutto particolare e personale, e che ho sempre sostenuto

essere dovute a fenomeni di rigenerazione. Lo prove sperimentali

finalmente date dal Megusar (') hanno potuto mettere fuor di

dubbio r esattezza delle considerazioni da me fatte al riguardo nei

vari studi che j)ubblicai, e che ho riassunto in un mio recente

articolo (^).

Venendo ora all(> nuove considerazioni critiche e sinonimiche,

credo miglior cosa il trattarne completamente (pii. in prece-

denza, onde non dover interrom])ere poi di troppo e ripetutamente

il Catalogo sistematico delle specie appartenenti al Museo di

( renova.

Frattanto colgo ancora l'occasione per esprimere i miei sentiti

ringraziamenti ;iihi. Direzione di (pu'sto Museo per le numerosis-

sime cortesie sempre usat<'mi e pei molli aiuti d'ogni genere, coi

• piali volle incoraggiare i miei studi zoologici.

Bologna, li." Istituto Tecnico, \h Gennaio 1011.

(') F. MEr.i SAIi. Rcgciieratioit dir J'iìiir- , Scliri'il-, inni Spniiighcliie bei Ah/-

tilt III TOH OilliopIciL'n; Arcliiv. I'. ICntwicklungsniecti. (1«r Orgnnisiiu'n : Loipzig. ,

XXIX Blind. 1910.

(•1 A. fililFFiM. La rigciicrasioiic delle ::iiiiifrc lugli Oitollcii salluloii : noi

Periodico «Natura », Milano, Voi. Il, li>ll.
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PARTE PRIMA

NUOVE NOTE CRITICHE E SINONIMICHE SOPRA VARII GRILLACRIDI

I. Gryllacris podocausta De Ilaan, Gr. mutabilis Pictet et Saussure,

Gr. parvula lìrunner.

Ho già in due miei precedenti lavori ('j stal)ilita, e confermata

poi coir esame dei tipi di Pictet e Saussure , la sinonimia fra la

Gryllacris podocausta De Haan e la Gr. mutabilis Pict. et

Sauss.

Stabilisco ora la sinonimia fra la Gr. parvula IJruinier e

quella frequente varietà scolorita della Gr. podocausta alla quale

avevo riservato fin (jui il nome di var. mutabilis Pict. et Sauss.,

senza notare che gli stessi autori, sia pure senza aver la pretesa

di assegnarle un nome particolare, l'indicavano in fine della loro

diagnosi col nome di var. pallidior, nome che ha diritto di esser

conservato per la varietà e che nulla impedisce di adottare.

Accertata frattanto la grande \arial)ilità di colorazione della

Gr. podocausta, si confronti ora la descrizione della (7r. parvula

lU'unner con quelle della podocausta, della mutabilis, e delle

relative varietà. Si vedrà che, provenienza, dimensioni, strutture,

linee generali dell'ornamentazione, concordano alla perfezione.

Solo si potrà notare che nella descrizione della Gr. parvula si

legge che il fìistigium verticis supera la larghezza 1 Ys '^^l primo

articolo delle antenne; ciò non toglie che esso possa raggiungere

anche la larghezza doppia di (piesto primo articolo , come si

riscontra nella gran maggioranza degli esemplari della Gr. po-

docausta e delle sue varietà.

C) A. Griffiki. Sopra alcune Gryllacris malesi e auslro-malesi : BoUett. Mus. Zonl.

Anat. Comp. Torino, Voi. XXUI, N. 581, 1908.

ID. ID. Revisione dei tipi di ale. Gryllacris di Pictet et Saussure: Monitore Zoolog.

Italiano, Firenze, Anno XX, N. 4, 1909.

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 3.«, Voi. V (5 Giugno 1911). 6
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GomuinlaiiiU) duiujiu' lutti i caratteri, jìassn a stahilirc la sino-

nimia della specie e della varietà nel seguente UKjdu;

G!r;\-Ilti,cris podocaiistu Iir. IIa.vn.

Gryllacris podocauxtn De llaan is'ri. Hijiir. tot de Krimis dei-

Ortlioptera : \'erliand. over de Nat. (ìesch. der Nederl. over-

zcesi'lic l!e/ittiiijreii . Leiilen. pag. 220. —Gersfaecker 18(10,

Ueber die Locust. Gatl. «irvllacris; Archiv. t'. .Xaturgescli. .

Band XXVI, pag. 2:i',i. - Drunner 1888. Monogr. der Ste-

nopelni. u. fìryllacr. : \'(i!iaiid, K. K. /ool. Bot. Gesellsdi.

\\'icM. lìand :W, pan-. ;ì2'.l-:!0. — Kirliy I90C). Synonym.

Catal. of Orthoptera, Voi. II. l'ari I. I.oiidon, pa^^ l'id. —
—Grillini 1908, Soj)ra ale. Gryllacr. malesi e austro-malesi;

Boll. Mus. Zool. Anat. Comp. Torino, XXIII, N. iiSI, paj:. 1-2

(cum synonymia et indicatione varietatmn). — Hehn illO'.l
,

A Conlriliiil. to the Knowl. of the Orthopt. of Sumatra:

l>ullet. Aiiier. Museum Natur. History, New York, Voi. XXVI,

Art. XIII. jiag. 20(") (cum riotis). —Grillini IDOil, Studi sojtra

ale. Grillacridi del Mus. Nazion. di Budapest: .\iinales Mus.

Nation. Hungarici. VII, pag. -'509. —Grillini l'.IO'.l, Bevisione

dei tipi di ale. (ìryllacr. di Pictet et Saussure: Monitore Zoolog.

Italiano, Firen/.e, Anno XX, N. 4, pag. 109.

Gryllacris midnhilis {prded\mi' Miv. h Pictet et Saussure. 1891.

De cpielcpies Orthopt. iiouxcaux: Mitlheil. Schweiz. j-jitom.

Gesellsch.. SchatVliausen. voi. VIII, pag. -307-09. Tal.. I. iig. 10.

—Kirhy i'.HKi, Catal. cit. . jiag. 1/|2.

IIahitat: .lava (Auctores omnes): Sumatra (Bnumer. Helm).

Nota: Specimina melius colorata: cai)ite et pronoto magna ]iarte

nigris
,

gemculis atris.

Specie molto connine nelle collezioni, e presentante tutti i

passaggi verso la xarietà seguente:

«

Gr^-llaoris p4>do<_*ciiistu. var. pjillUlioi' l'i. r. Sauss.

Gryllacris mntahiUs var. pallidior i^et praecipue var. 2) Pictet

et Saussure 1891, ()p. cit., pag. 307 et 809, Tali. I. fig. 10.

Gryllacris podocausta var. mutabilis Griilini P.I08, Sopra ale.

G.rvUac. malesi e austro-malesi. Oji. cit., pag, 2. —Grillini
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l'.KI'.), Int. ad ale. Gryllacr. ilei Musée Roy. d'Hist. Natur. e

del Musée du Congo di Bruxelles; Atti Soc. Ital. Scienze Nat.

Milano, voi. XLVII, pag. 174-75. —Griffini IDO"), Studi sopra

ale. Grillacridi del Mas. Xaz. di liudapest, Op. cit.. p;ig. -SOS.

cf. Gryllacris parvula Brunuer 1888, Monogr. cit., pag. ;{/i 1

(Nec Gr. parvula Walker).

cf. Gryllacris minima (nov. iioiucn) Kirliy l'.IOd, Catal. cit.,

pag. 142.

Hakitat: -Java (Auctores onmes).

Nota: Speciniina minus colorata et minus pietà; colore nigro pro-

noti et pedum soluto, diluto, vel evanido.

Anche la varietà è molto comune nelle collezioni.

II. Gryllacris personata Serville e Gryllacris falcata Brunner.

Iv'uestf due specie si possono tiilt al piii considerare come

varietà di una sola, e tenendo conto della priorità si potrà dunque

tutt' al jiiù considerare la seconda come varietà della jìhma
,

])enchè nella Monografia di llruniier esse sieno collocate molto

lontane l'una dall'altra.

Si leggano infatti e si confrontino attentamente le descrizioni

che Brunner dà delle due specie; e si vedrà die l'unica ditilerenza

essenziale viene ad essere la mancanza, dell'incerta tinta bruna

intorno alle vennle delle ali nella prima e la presenza di questa

tinta nella seconda (falcata).

\ ciò potrebbe aggiungersi la maggior brevità dell'ovopositore

per la personata, almeno secondo la misura data da De Haan in

linee 4 (che corrisponderebbero circa a mm. 8,7) , unica misura

che si conosca, e che può essere poco esatta, essendo poi d'altronde

poco lontana da quella di nnn. 11 data per l'ovopositore della

falcata.

Ma della Q descritta da De Haan a\remo da soggiungere

ancor (jualche cosa, notando che essa stessa anzi può appartenere

precisamente alla var. falcata.

Già nell'introduzione al mio recente Prospetto delle Gryllacris

liyaliiio-fasciatae ('), io avevo espressa la mia convinzione che le

due specie : personata Serv. e falcata Brunii, dovevano essere

molto jtrossime, tanto che una varietà da me descritta nel 1908

{') Atti .';ot-. Italiana Scienze Natur., .Milano, voi. XI, LX. KMO.
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poteva appartenere sia all'una come all'altra. Ora ho ristudiata

meglio la questione ed osservo (juanto segue;

Le due forme, Gryllacris personata Serv. e Gr. falcata

Hr. ])rovengono dalle stesse regioni, principalmente da Giava,

hanno, si può dire, le stesse dimensioni e gli stessi caratteri di

struttura ,
p;'rsino pel nono segmento addominale dorsale del cf

bidentato.

La i)rima descrizione data da Serville nel I8;<l , della Gr.

personata, non fa alcun cenno dei caratteri delle ali. La seconda

descrizione, data dallo stesso Serville nel 1839, aggiunge: ailes

diaphancs. Ma questo è sempre vero, nelle forme di cui ora ci

occupiamo, sieno o non sieno le venule incertamente marginate

di bruniccio sfumato, e su tale carattere Serville non dice nulla.

Nella desiTiziiinc poi di 1 )c lla;in si legge precisamente:

« alarum nervis transversis distantiijus fuscis, vix nebulosis ».

Quindi vi si parla della incerta tinta bruniccia che circonda (juelle

venuk trasverse; il che potrebbe riferirsi alla falcata Br.

IiiHiie. ho avuto occasione di esaminare in diverse collezioni

alcune Grijllacris riferibili alla personata od alla falcata, ed

ho visto esser molto incostante il carattere delle incerte fascie o

nebulosità Im-uiiìccìc marginanti le venule delle ali, tanto che certe

volte queste nebulosità si potrebiìe dire che non vi sono come si

potrebb(,' dire che però, guardando bene, un po' compariscono.

E però sono portato a stabilire la sinonimia fra le suddette

due forme, die tutt' al i)ii'i. benché con poc;i convinzione, potrò

mantener separate come varietà l'uiia dell'altra nel modo seguente:

Oi*vIln<TÌ>i i>ei'>i<»n:il.:i Si-;nv.

cf. Gryllacris personata Serville LS;JL Revue Metliod. des Ins.

de rOrdre des Orthoptères: Annales Sciences Natur.. Paris,

Tome 22. pag. i:?9-/i(l. —Serville 1839. Hist. Natur. des In-

sectes Orthoptères, Paris, j)ag. 39;). —(ierstaecktr 18(1(1, Op.

cit., pag. 273 (ciuu dubio). — I!nimii'r 1888, Monogr. cit.,

pag. 3o9. —Kirby 1 9(1(1. ("atal. cit.. pag. 1/|(1.

9- Gryllacris personata De llaan I8/|2. Op. cit.. jKig. 220

(verisimilitei- specimen proxinumi var. falcaiae).

II.MiiTAT : Java (Auctores omnes) ; Amboina (Hrunner).
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Nota : Venuhie alarum hand fusco cinctai' vd vix nehnlosae.

Frons, exeepto fastigio, aterrima.

Specie non comune nelle collezioni, ma iie})j)ure molto rara.

CSi-yllaoris personal», var. fìilt-ats* Buunn.

cf.9- Gryllacris falcata Brunner 1888, Monogr. cit, pag. ;V*I.

—Kirby 1906, Catal. cit., pag. \k± —Morton 1908, Récit

(le voy. à Geylan et à Sumatra ; RuUet. Soc Vaud. Sciences

Xatur., Lausanne, o. S., voi. XLIV, pag. !201.

cf. Gryllacris personata var. Moschi Griffini 1908, Sopra ale.

Gryllacr. malesi e austro-malesi ; Op. cit., pag. 7-8.

Habitat: Cina, Java, Sumatra (Brunner); Sumatra (Morton, Grif-

fini).

Nota: Venulae alarum dilute sed distincte anguste fusco -cinctae.

Frons ut in specie.

Anche la varietà ora non è molto rara nelle collezioni, e forse

è meno rara della specie tipica. Ne vidi i tipi di Brunner, appar-

tenenti al Museo di Ginevra.

III. Gryllacris translucens Serville e Gryllacris amplipennis Ger-

staecker.

La Gryllacris translucens fu descritta da Serville nel 1839

secondo esemj)lari cT e 9 di Giava. È una specie abbastanza

variabile di colorazione, ed anche alquanto di mole; perciò gli

autori che lo seguirono non la identificarono facilmente, anzi ri-

masero dubtiiosi sul suo vero ^•alore.

Cosi Gerstaecker nel 1800 non si accorse che descrivendo la

sua nuova specie : Gr. amplipennis, descriveva ancora l' antica

translucens di Serville, e (pianto a questa, che dichiarò di non

conoscere, soggiunse semplicemente : « Diese von Java stammende

« Art scheint der Gr. amplipennis, nacli der Beschreibung zu

« urtheilen, nahe versvandt zu sein, ist jedoch von geringerer

« Grfjsse und wiirde sich durch das nicht braun gefàrbte Mittelfeld

« der Fliigeldecken, dessen wenigstens Serville nicht erwahnt,

« unterscheiden »

.

Come vedremo invece le dimensioni date del tipo della Gr.
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amplipennis di Gerstaccker. die era una $. corrispoiuloìin licne

a (|uell(' delle Q della transhicens.

Brunner, nella sua Moudgrafla, trascurò la Gr\ translucens

Serv. die sold nmiiiua dubitativaiiiente cdnie possibile sinonimo

della at/i/ìl/'poinis (ìei'st.. i'idiscri\c invece (juesta e ne fa cuiki-

scere le vai'iet.'i. alle quali però non dà un nome particolare.

In ipiesli ultiiin anni io ho i<lentilicala la Gr. tì-atislucens

Serv., con l'semplari provenienti da (ìiava. l' lio ridescrilta ditVu-

samente. e ne indicai le variazioni di colorazione.

I)aj)priina la Gr. /raìislucens ini ajijìarve ben distinta dalla

amplipennis ('). ma (piando conobbi in sefruifo un ma};;.'ior nu-

mero di esemplari, vi scorsi tante ;iflinità da tarmi dultilare che

la seconda s])ecie altro non tosse che una sottospecie della pi'ima (*);

nondimeno non mi indussi ancora a riunirle in sinonimia.

l)(;vo però tinalmente riconoscere chi' (juesta mia jirecedente

insistenz;i nel tener separate le due forme dipendeva dal ritener

come Gr. nììiplipeìini» tipica un esemplare O raccolto da L. Fea

nel Tcnasserim. ajijiartencnle al Civico Museo di Storia Naturale

(li Genova, e stato determinalo come Gì-, auiplipemiis dal

Urunner (^).

Questo esemplare invece va riferito alla var. secunda di Brunner.

mentre la tipica Gr. amplipennis Gerst. concorda colla tipica

Gr. translucens Serv.

Do])!) i più dilif^reiiti studi io verrei dunque alle seguenti con-

clusioni :

I.' La Gr. translucens Serv. e la Gr. amplipeìinis CjvvM.

.sono sinonimi': il colore più o meno scuro dell'occipite e del

pronoti), e (piindi la maggiore o minore distinzione delle macdiie

pallide di quest" ultimo, sono caratteri die variano da un individuo

all'altro, jnire nelle tipiche Gr. translucens di Già va (').

(') A. Gnu TINI. jVo/c sopiu ali-, (.'ril/nii lili , HoUetl. Miis. Zouloi.'. .\ii.il. Conip.

Torino, voi. XXIII, n. r>s7, l!K)8, pag. )-(!.

In. Ili. Intorno aii ale. GryZ/ttcris iict Mns. A*, il' //ist. .Xiiinr. <• <U'l .l/z/s. ttn Conff)

di Brn.xellcs ; Alti Soc. ital. Scienze Natiir. Milano, voi. XI.VU, HWi, pafr. 17^.

(') A. Gkikfini. Sopra ale. Grillaeridi di varie collesioni; Holli'lt. Miis. Zo(il«>|f.

Anat. Conip. Turino, voi. XXIV, n. 010, 1909, pajj. 14-10.

(•) Da me ridesi'ritto nel mio lavoro: Sopra ale. Grillaeridi ili varie eolleaioni ;

Bollelt. Mus. Zool. Anni. Comp. Torino, voi. XXIV, n. 010, IIKW. iiaj.'. 1-1-15.

(') ^'efe'Sfasi in: A. OHIFFINI. Noie sopra ale. Grillaeridi : Boll. Mns. Zool. .\nal.

Conip. Torino, voi. XXIII, n. M", 1908, pag. 4-0; e nel già citalo lavoro Sopra ale.

Grillacr. di varie eollesioìii, 1909, pag. 15-10.
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'2." Si notano però in questa specie due varietà, di cui Tuna,

di statura alquanto minore, con elitre relativamente meno ampie,

jiroviene da Giava e dall'India (secondo le indicazioni di Gerstaecker

e di lìrunner), 1' altra, di statura alipianto maggiore e con elitre

più grandi, proviene dal Tenasserim, da Sumatra e da Malacca.

3.° In entrambe le varietà si hanno individui con colore più

o menu scuro, con occipite e pronoto più o meno intensamente

colorati, e colle macchie del pronoto più o meno visibili e distinte.

La prima varietà corrisj)unde alla tipica Gr. translucens Serv.,

di Giava, con dimensioni che in media sono le seguenti:

cf 9
Lungliezza
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Le sue dimensioni in nicilia sono le seguenti :

cf 9
Lunghezza dei cui-j)o min. 2:),8 30 - 33

» del pronoto .... » (i (1,3 - 8

» delle elitre .... » 3)).(i 37 - M
» dei femori posteriori . » l(i 17 - ^3

» dell' ovojKisitoi'e ...» — !23,') - !2'.)

Tali dimensioni sono pel cf (juelle del tipo della var. Weyersi
di Sumatra, e per la 9 ciuelle della 9 tipica della var. secunda

di Brunner (massime) e quelle delle 9 ila me esaminate (medie

e minime). Le dette 9 provengono da Malacca e dal Tenasserim.

Si ])i)trebl)e dunque asserire che la seconda varietà in discorso

(' propria di ^hda(•ca. del Tenasserim e di Sumatra. Ma in un

recente iaxuro il Ijehii (\) asserisce che un (f di Sumatra, da lui

determinato come Gr. ainplipennis corrisjwnde alla varietà gia-

vanese e indiana ricordata da lìrunner. Credo però che in realtà

si tratti di un cT della seconda varietà, di cui Hruniier descrisse

solo la 9 'li dimensioni massime, di Malacca, colla (piale il Rehn

avrà esitato a cl;issificarlo.

La sinonimia pertanto delle due l'orme vcrrehhe .-al l'ssere la

seguente :
•

CìiWlIjK'i-i^ ( i-:iii!!ilucens Serville.

cf, 9- Ori/Uacris translucens Serville 183i), Hist. Natur. des

In.sectes « (Jrtliojitèi-es » , Paris, jiag. 3l)4-l)o. —Gei'staecker

186(1, op. cit., pag. 273. —Kirby IDOG, Catal. cit., pag. 141.

—Grillini l'.l()8. Note sopra ale. (Trillacridi : lìollelt. Mus.

Zool. Anat. (.'omp. Torino, voi. XXlil, n. o87, pag. 4-0 (^cum

nova descriptione cf t't 9)- —Grillini lOOlt, Sopra ale. Gril-

lacridi di varie collezioni; ibidem, voi. XXIV, n. (ilO. pag. Li-

10 (cum notis). —Griftini I '.)()'.), Studi sojira ;ilc. Grvilacr.

del Mus. d' Histoire N;it. de Genève; Itevue Suisse Zooiog.

Tome 17, j)ag. 386.

9- Gryllacris anrplipennìs Gerstaecker ISdii, (i]i. cit., ]>. 'i7l-7i'.

(') I. A. G. Rf.iin. a coittrihiit. to llic KiimiìcdKC ci/ lìie Orihopl. of Siiiiiiiira :

liullct. Americ. Museum of Natur. Histury, New York, 193y, voi. X.WI, pag. 20«.
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(f, 9- Grijllacris anipUpeimis Hrunner 188(S, Monoirr. cit.,

pa^. 3'^(i-;{37 (cxcepta var. secunda). —Kirljy l'.)0(j, Catal.

fit., pag. 141 (partili! ).

Haiìitat: Java (Serville , Brunner, (ìritlini , Kirl)y): Inilia (Ger-

staecker, Brunuer).

Nota: Variat occipite castaiieo vel plus niinusve diluto, proinilo

superne nigro-fusco vel castaneo, maculis paucis testaceis or-

nato, vel plus niinusve pallido et parco nigro vario.

GrrA'Ilaci-i.'^* tniii-iluceiis var. «eoiiiitlii, Brunner.

9. Gryllacris amplipennis var. secunda Brunner 1888, Mo-

nogr. cit. , pag. 337.

cf. Gryllacris translucens var. Weyersi Gritlini 190',), Int. ad

ale. Gryllac. del ]\Ius. R. d' Hist. Natur. e del Mus. du Congo,

di Bruxelles; Atti Soc. Ital. Scienze Natur. Milano, vol. XLVII,

pag. 178 (secundum specimen pallidum fere concolor).

9. Gryllacris amplipennis Brunner 1893, Revision du Syst.

des Ortlioptères; Annali Mus. Civ. Genova, serie 2.*, vol. XIII,

pag. 1 89 (secundum specimen quod vidi , colore nigricante

valde praeditum). —Griffini 1909, Sopra ale. Grillaci', di varie

collezioni; op. cit., Torino, pag. 14-lo (cum nova descriptione).

—Kirby 1906, Catal. cit., pag. 141 (partim).

Habitat: Malacca (Brunner, Griffini); Tenasserim (Brunner, sec.

typuin a L. Fea coUectum) ; Sumatra (Grillini , sec. typum

Musaei Bruxellensis) .

Nota : Statura majore quam in specie typica, elytris alisque magis

evolutis. Variat colore eodem modo.

Resta ancora a stabilirsi a quali delle due forme vadano pre-

cisamente ascritti i seguenti esemplari :

a) Gryllacris amplipennis Brunner 1898, Ortliopt. d. Malaysch.

Archip. gesamm. von Kukenthal; .\bhandl. Senckenb. Naiurf

Gesellsch., XXIV, pag. 199. (Ex Halmahera).

b) Gryllacris ampli2)eimis Rehn 1909, A Contrib. to the Knowl.

of Orthopt. of Sumatra; Bull. Americ. Mus. Nat. Hist., New
York, voi. XXVI, pag. 206. (Ex Sumatra).



IV. Gryllaciis plagiata Walker c Gryllacris peculiaris Kirl>y

(= nobilis liniiiii. ijcc \\'alk.i.

La descrizione dala da Walker delk-i sua Gr. 'plagiata, pro-

veniente dal Silhet. è abbastanza buona, ed anzi per (pianto ri-

guarda l'esatta situazione dei disegni oscuri delle elitre è più

precisa di ipiella di lìniniier.

Questo secondo Autore, come senipi'e, non tenne conto delle

specie di \\'alker, e incoi'se cosi più volle nel guaio di descrivere

come nuove certe specie che erano già state descritte, sia ])ur

malissimo, nelle opere del Walker, o di us;ire come nuovi di!

nomi specifici già stati adoperati in (juelle opere.

Egli, d' altro lato, fu in ciò seguito dalla maggioranza degli

entomologi, jioichè invero le descrizioni di \\'alker sono assai fre-

cpienlemenle erronee, incomiiletissinu;, o talmente vaghe da ren-

dere irriconoscibili le sjiecii' che l' Autore voleva far conoscere.

Nondimeno, in questi ultimi anni . principalmente per opera del

Kirby che nel Jluseo IJritannico può aver sott' occhi i tipi di

Walker, e per opera del Catalogo pubblicato dallo stesso Kirby,

le specie di (juell' antico Autore vanno prendendo il loro j)osto

nella sistematica.

Io stesso, come Iio pubblicata la revisione dei tipi di'i (Irilla-

cridi descritti da Stài, conuuiicalimi dal Museo di Stoccolma . e tli

ipielli di'scrilti da Pictet e Saussure, comunicatimi dal Museo di

Ginevra, pubblicai anche la revisione di ijuei ti])i di (ìrillacridi

descritti da Walker che mi furono comunicati dal Museo di Oxford.

Le specie del A\'alker dunipie oggidì non si trascurano più.

iiitoruando ora alla Gr. plagiata Walk, del Silhet ed alla

Gr. nobiUs lirunner nec ^^'alk.. di IJirmania, già dalla lettura

delle loro descrizioni jiotranno a tutti apparire le grandi souii-

gli.-uize che fra di esse esistono, del che io meglio potei convin-

cermi esaminando con tutta cura nel Museo Civico di (ìeno\a il

tipo della Gr. nobiìis lìnuuier.

Non volendo però simiz' altro stabilire la sinonimia fra k' due

forme, dell'una delle ijuali fu descritta solo la ,'• mentre del-

laltra fu descritto .solo il cf'-
'' rilevanilo (pialche leggera diffe-

renza di colorazione fra luna e 1' .altra, considererò la Gr. pecu-

liaris Kirby (= nobilis Hrmui. nec Walk.) come sottospecie della

Gr. plagiala Walk., nel modo seguente:
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<jJryllaoris |>lai^-ia.(u, Walk.

cf- Gryllacris plagiata Walker IcSO'J, C'utal. Denuapt. Saltat.

Brit. Museum, London, pag. 107. —Kirby 1906, Catal. cit.,

pag. 141.

Hahitat: Silhet (Walker).

Nota: Mandilmlae atrae. Pedes gracdes. Elytra atro biplagiata,

seu macula magna atra jjasali et altera parum ante medium
praedita. Venulae alarum anguste fuseo marginatae. Pronotum

antico et postico atro fasciatum. Femora, ante apiceni atro

fasciata (sec. Walker).

Di (juesta specie tinoi'a si conosce solo il tipo.

Gryllacri« pltig-itita subsp. i>eciiliaris Kiriìy.

cf. Griiìlacris nobilis Brunner 1893, Revision du Syst. des

Ortboptères; Annali Mus. Civ. Storia Natur. Genova, Ser. ^,

voi. XIII (XXXIII), pag. 190. (Nec Gr. nobilis Walker).

cf. Gryllacris peculiaris (nov. nomen) Kirliy 19n(;, Catal. cit.,

pag. 141.

Haiìitat; Birmania, Catcin Cauri (coU. L. Fea, 188G).

.Nota: A specie typica differt: pronoto concolore pallido, tantum

ad marginem anticum utrinque macula perparva atra notato;

femoribus ante apicem incertissime dilute brunneis.

Aggiungo ora le seguenti notizie intorno al tipo :

Il c;\\)() è ferrugineo-rossiccio con labbro e mandibole neri,

macchie ocellari gialle, distinte, palpi pallidi coli' ultimo articolo

e l'apice del penultimo appena lievemente brunicci; le guancie,

dietro gli occhi, sono nerastre, cosi come nella specie di Walker;

le antenne alla Ijase hanno il colore del capo, poscia sono più

pallide.

Il pronoto ha pubescenza rada ma lunghetta, colore pallido,

anteriormente e posteriormente un po' rossiccio, presenta poi le

due macchiette sopra dette, piuttosto allungate ed anguste. Il suo

margine anteriore è arrotondato e prominente, il solco anteriore

è largo, il solco longitudinale è bene impresso, la metazona è

ineguale, col margine posteriore subrotondato, quasi dritto ; i lobi
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latterai! sono bassi, allungati. j)osteriornienti' un po' più alti, con

angolo anteriore rotondato, margine inferioi-e sinuato, angolo

posteriore interiormente rotondato, posteriormente (juasi troncato,

margine posteriore verticale breve, seno omerale ]k)co marcato,

solchi e gilìbosità ben distinti.

Le elitre sono come nella specie, colia prima macchia nerastra

alla base, situata un po' esternamente, cioè verso il margine

anteriore, e la seconda verso il fine della terza parte t)asale,

prima però del mezzo della lunghezza totale, situata un po' verso

il margine j)osteriore. Le venule nella metà apicale delle elitre

sono alquanto marginate di liruiic. ma diffusamente, cosi come

nella specie di Walker.

Le zampi' sono pallide, lunghe e gracili: i femori anteriori

misurano mm. 12,8, i femori medii nnn. 10,8. .1 femori posteriori

sono pochissimo dilatati alla base. Le tibie anteriori hanno le spine

più lunghe sul margine interno che non sull'esterno. Le tibie

posteriori hanno una leggera ombra brunii-cia sotto la base di

ciascuna s]iina, e di (jueste ne portano (i sul margine interno e

7 sull'esterno.

L'addome, contratto nel tipo, presenta appena accennate le

fascio oscure laterali indicate da Walker. L'ultimo segmento

addominale dorsale del cf è convesso, tumido, posteriormente e

inferiormente solcato incavato, con due grosse tumescenze inferiori

recanti punte lunglie che s'incrociano. La lamina sottogenitale

pare semicircolare o i)iù che semicircolare, solcata leggermente al

mezzo, con lunghi stili laterali liasali compressi.

V. Gryllacris fasciata (Walker), Gryllacris fasciata Krunner,

Gryllacris nigrata l!iunnei\

Sono certamente tre forme atlinissime e con tutta ]irobabilità

non si possono specificamente separare, principiilmcnir li' jirime

due, alla seconda delle quali, per strano caso di concordanza, il

Brunner, non tenendo conto delle opere di Walker, assegnò

proprio lo stesso nome specifico che Walker aveva assegnato alla

jirima. e ciò ritenendo di descrivei'e una specie nuova e (juindi di

stai)ilire un nome nuoNo.

11 Kirby istituì pertantu il iiuiAd nome di Grj/Uacris bara-

mica per la Gr. fasciata l'.i'unner nec Walker: io ritengo però



STUDII SII GRILLAf RIDI
_

93

clic si tratti sostcanzialnioiite della stessa sjiccie, sempre dell'isola

di Borneo. Ebbi occasione di descrivere esemplari sia riferibili alla

Gr. fasciata (Walker) come alla Gr. baramica Kirby (') e

notai la loro grande l'orrispoiiilenza; quindi, al massimo, si po-

trebbe assegnar(! il nome di baramica ad una varietà della prima

specie.

Facevo ancor notare a proposito della baramica, come essa

apparisse ben intermedia fra la fasciata (Walk.) e la nigrata

Brunn., jìur avvicinandosi un jx)' di più a quella che non a questa.

La Gr. nigrata Brunn. è di Sumatra, e forse è la meglio distinta.

Tutte queste forme sono piccole , alquanto tozze , colle elitre

non superanti o neppur raggiungenti l'apice dell'addome, e queste

elitre nerastre , con una macchia basale e una fascia trasversale

verso il mezzo di color ferrugineo; hanno poi i femori posteriori

muniti inferiormente di numerose e fìtte spine.

Ecco frattanto le indicazioni riferentisi alle tre forme in discorso:

Gri'ylUicris Ittseiata Walk.

9- Larnaca fasciata Walker 1809, Op. cit.
,

pag. 191.

9. Gryìlacris fasciata Kirby 1906, Catal. cit., pag. 140.

cT, 9- Gryìlacris fasciata (ìritlini 1908, Sopra ale. Gryllacr.

malesi ed austro-malesi : Op. cit.
, pag. 2-4 (cum nova de-

scriptione).

H.^bitat: Borneo (Walker, Griflini) ; Sipora, insula Mentawei

(Gritfini).

NoT.\ : Pronotum convexum , luteum , incerte nebulosum , sulcis

loborum lateralium interdum Ie^'iter atratis. Caput luteo-testa-

ceum , interdum fronte nebulis maculisque nebulosis piceis

praedita.

Gryìlacris barami cii Kirby.

cf. Gryìlacris fasciata Bruiiner 1898, Orthopt. des Malaysch.

Archip. gesamm. von Kùkenthal : Abliandl. Senckenb. Naturf.

Gesellsch. , Frankfurt a. M., 24 Band, pag. 27o. Nomen sicut

novu meditum (Nec Gr. fasciata Walker?).

P) A. Gbìffini. Sopra ale. Gryìlacris malesi ed austro-malesi; Op. cit., 190?.

ID. ID. Studi sui Grillacrtdi del Museo di Oxford; Atti Soc. Ital. Scienze Naturali,

Milano, vol. XLVII, 1909.



94 . A. (ilìllFIM

cf. Gri/ìlacris baramica (nov. nomen) Kirljy 190(1, Catal. cit.,

pag. l/iO. —(iriUiiii 1909, Studi sui Grillacr. del Miis. ili

Oxford: Alti Soi-. Ital. Scienzx- Nalur.. \o\. W.\'\\. \w;:. ;{iil-ii'i

(cum dcscripti(iiio).

Habitat: Borneo (Bruiiiier, (Iritlini).

Nota: Pronotuin convexuin, circiter ut in Gr. nigratnm piduni,

seu atruui, macula antica lutea cum medio mai-jjinis antici

conlijrua, maculis ^ Ititeis in u1ro(|ue loI)o laterali, necnon

vitta transversa luti'a indecisa ad niarfrineni posticuni. Caput

nigrum testaceo variuni.

Oryllacriw ni^r'a.ta. Rrunn.

cf. Gri/llacris nigrata Hrunner 1888. Monogr. cit.. pa^'. ;{:28.

—Kirby I90(;. Catal. I'it.. pa,-. I'lH.

Habitat: Sumatra (Itruinien.

.Nota: Pronotum jilanum . atruni . macula lutea jione marjriiiem

anticum necnon utrinipie in lol)is deflexis maculis minoi'ilius

ejusdem coloris. Caput piceuni, macula di'liiculari lutea et altera

in fastigio verticis etiam lutea.

Le differenze come dumiue si vede sono assjii liexi. e dimo-

strano possibili transizioni dall'una all'altra forma. L'essere il

pronoto superiormente piano nel tipo della Gr. nigrain. unico

esemjìlare noto, potrel)l)e anciie dipendere da carattere individuale.

La struttura delie p;irti ^renitali dei cf è eguale in tutte e tre

le forme.

Non staljilisco, ad ogni modo, la loro sinonimia, non avendone

visti gli esemplari tipi, ma esprimo la mia convinzione che tale

sinonimia possa esser dimostrata, principalmente fra le due prime

forme, quando si conoscerà un mapirinr iiumi'rn di esem|ilari.

\ I Gryllacris heros ( ierstaecker. Gr. adjutrix lliuiiiin. Gr. com-

promittens P.rumier. Gr. athleta llrunner.

Chi consideri attentamente le descrizioni che Prunm r dà dtdle
m

prime tre di ijueste specie, principalmente ddpu la rettificazione
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clic il llnuinor stesso ha fatto nel IS'.KS (') dei caratteri delle

parti genitali ilei cT 'It'Ha Gì\ heros, constaterà, io credo, al

par di me, che fra le suddette tre forme non appaltino intercedere

differenze né di struttm'a, né di colorazione, né di statura, tali da

poter essere assunte come caratteri di distinzione specifica.

Anzi, volendo con un po' di precisione esprimere quali sieno

le differenze fra quelle tre forme, si resta assai imbarazzati, a

meno di cadere in definizioni a base di frasi rette dalle espres-

sioni: un po' jiiù, un po' meno.

Consideriamo anzitutto che quelle tre Gnjllacris (Gr. heros

Gerst., G?: adjutrix Brunn., Gr. compromittens Brunn.) pro-

vengono dalle stesse regioni e cioè dalle Molucche : Ternate, Am-

])oina, Buru, Batjan, Halmahera.

I loro caratteri generali si potrebbero cosi esprimere : Corpus

statura modica vel magna, ferrugineum vel plus minusve infu-

scatum, capite concolore vel infuscato. Fastigium verticis articuli

primi antennarum latitudinem 1
'/i

'"""i attingens. Elytra unico-

loria, ferruginea. Alae cycloideae, ferrugineae, venulis transversis

nigris, fusco circumdatis, parte infuscata distincte circumscripta,

plus minusve lata. Pedes longi, validi ; tibiae 4 anticae solito

modo spinosae, spinis perlongis : femora postica. sul)tus in utroque

margine spinis 8-12, plus minusve fortioribus. Genitalia cf se-

cundum tyi>um A lìrunneri confecta; lamina sul)genitalis cf

transversa, margine postico integro aut lolmlis duolnis brevibus

distantibus instructo. Ovipositor 9 niodice incurvus, compressus,

rigidus, apice oblique obtuse truncatus. Lamina subgenitalis 9
trapetioidea vel transverse subtriangularis, Ijasi plica lobiformi

instructa.

Ciò postti, vediamo (juali verrel)bero ad essere i caratteri dif-

ferenziali fra le tre forme.

Nella Gr. heros, secondo Brunner la statura è maggiore, il

capo non è indicato come piti scuro del resto del corpo; le ali

hanno le fascie scure non molto larghe ed hanno il campo ante-

riore ferrugineo senza macchie : i femori posteriori portano da

aml)o i lati 10 spine robuste. La lamina sottogenitale del cf è

(') Orthoplcren des Maìa\isch. Archipels gesaiiiiit. von Kilkenlhal : Abhandl. Sen-

ckenberg. natiirforsch. Gesellschaft, Frankfurt a. M., Band XXIV, Heft U, ISflS. pag.

275, nota 2.
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trasversa, col inarfcinc! posteriore dotato di due iiii-coU lobuli di-

stanti e con stili robusti. LoxojiDsitoi'c della 9 ^ poco incurvato.

La lamina sottof^enitale della 9 i' trapezoidale, dotata alla base

di una piega lobitbrnie ipiadrata. e lìiloba all'apice con loln ot-

tusi e tumidi.

Però nella diagnosi originale di Gerstaecker si legge : « Kopt

dunkel rostrotli » , e intatti il cajio in (juesta come in altre s])ecie

])U('p ])resentarsi ora più ora meno oscuro; si legge ancora: «An
den liinterlicinen lialien die Sclicnkcl ',). die Schieneii 7 kurze

Dornenpaare ». e int'atli il numiiro e lo sviluppo delle spine dei

femori p(jsteriori è soggetto a variazione sia in ipiesta come altre

Gryllacris; si legge pure: « Hinteriliigel mit tief schwarzen

<,)ucrailern. weldie breit schwarz umflossen siiid ». >' alis late

nigro tessellatis », e veramente anche in questa specie le t'ascie

oscure delle ali possono essere più o meno sviluppate; infine la

descrizione della lamina sottogenitale della 9 è in questi termini :

Quer herzformig, zweilappig, jeder Lappen breit und i-undlich. »

Le dimensioni che Gerstaecker dà del suo tipo, in linee, sono

le seguenti: corpo 17 lin.; elitre 18 lin. : ovojwsitore l'i lin. Esse

corrispondono rispettivamente a inni. 3(i.S. nun. -'J'.) e mm. .'50.8.

Le dimensioni date da Rrunner sono ahjuanto maggiori, e infatti

si trovano degli esemplari di Gr. heì^os con elitre lunghe anche

oltre 43 mm.
Passiamo alla Gr. adjutrix. Tutta la descrizione di Rrunner

si riduce alle seguenti due righe: « Riffert minime a Gì'. Iieroe

(ierst. : statura minore, fcmoi-ilius posticis extus spinis 7. intus

spinis 8 minoribus armatis, ovipositore magis cur\atii. (ìi-nitalia

band diiferunt; cf, 9 "
L(^ elitre in questa specie sono indicale per la O lunghe

mm. 38; l'ovopositore è indicato lungo nun. ^(5.

E facile ammettere che (juesta non è se non una varii't;'i nu-

nore della Gr. heros.

Veniamo alla Gì\ compromitten!^ lirunn. licn esaminandone

la descrizione si giunge a concluilerc clic (juesta ha il capo tutto

ferrugineo, come in generale la Gì: heros, le ali identiche a

(jucUe ilella Gr. heros, i femori posteriori con 8 spine per parte,

il segmento addominale dorsale ultimo del cf come ntdla Gr. heros.

Solo si constata che è di st.atura ancor minore della Gr. adjutrix,

con elitre nella O lunghe min. \''ì. ed ovopositore lungo inni. 23.
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Inoltre la lamina sottog;enitale ilei suo cf p indicata come tra-

sversa, con margine posteriore intero, e con stili brevi; la lamina

sottogenitale della 9 è detta ottusamente triangolare, lievemente

smarginata all'apice, e dota'ta alla base di un piccolo lobo bicipite.

Sono questi caratteri costanti? E sono essi sufficienti per di-

stinguere specificamente la Gr. compromittens dalla Gr. heros

e dalle sue varietà? Ecco due doinamU! la, cui risposta io non

posso dare con sicurezza.

Frattanto la posizione sistematica della. GrìjUacris heroi^,

della Gì\ adjutrix e della Gr. compromittens mi i)are possa

Oryllacri'^ liei'os Geust.

9. Gryllacris heros Gerstaecker I8()(), op. cit., pag. 2o7-o8.

(f, 9- Gryllacris heros Brunner 1<S8S. Monogr. cit., pag. 3oo

(sed corrigenda descriptione genilalium cf). —Brunn. 1898,

Orthopt. d. Malaysch. Arcliip. gesamm. von Kùkenthal; .\bhandl.

Senckenberg. Naturf. Gesellsch. , 'ih Band, II Heft, pag. 199

(et pag. 273, nota 2, cum correctione descriptionis genita-

liinn cf) —Kirby 1900, Catal. cit., pag. 14o.

9- Gryllacris piceifrons Walker !8(i9. Catal. Dermapt. Saltat.

Brit. Mus.
,

pag. 180.

9. Gryllacris fuscifrons Walker I8()i), op. cit., pag. 17(1.

(Nec Gr. fuscifrons Gerstaecker).

Hai)IT.\t: Amboina (Gerstaecker, Walker, Brunner); Gerani, Ikiru

(Walker) ; Ternate (Brunner).

Nota: Variat corpore et praecipue capite plus minusve int'uscato,

vittis alarum plus minusve latis, numero et magnitudine spi-

naruni femorum posticorum, ovipositore plus minusve incurvo.

La sinonimia colla Gr. piceifrons Walk, fu già stabilita da

Kirby, (piella colla fuscifrons Walk, nec Gerst. , mi fu indicata

da Slielford, secondo 1' esame che egli fece del tipo di Walker.

Oryllacris liex-os var. {»<ljiitrix Krunn.

cf, 9. Gryllacris adjutrix Brunner 1898, Orthopt. d. Ma-

laysch. Archipels etc.; op. cit., pag. 27.3. — Kirby 1906,

Catal. cit. , pag. 14.3.

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 3.', Voi. V (5 Giugno 1911). 7
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Habitat: Insula lìatjan i Ilnuiiicr).

Nota : Yarietas miiiinie distincta. Statura li'Vitcr luiiioiv ; u\ ijxisi-

tore magis curvato, spinulis tbmorum posticoruin minoribus.

< ;i->lli4<'i'i« coiii|>i*oiiii4 (enM Bkusn.

(f, 9- Gryìlacris compromlttens Brunner IS'.lS. Orthopt. d.

Malaysi'li. Arcliipcls etc., op. cit., pajr. 'ì1'.ì-H\. —Kirliy I '.tOCi.

Catal. lit.
, pajr. I^io.

Haritat: Haliualiera (Brunner).

Nota: Vi-risiniiliter liaud speeifice distincta a Gr. heroe: valde

siiiiilis cius var. adjutrici Itrunn. Statura distinctius minore.

Lamina siilij;-fiiitali cT mar};-ine i)ostico sine lohulis, stylis

hrevihus instrui-to. Lamina suljgenitali O olituse triangulai'i,

subtransvcrsa, apice levissime emarginata, basi lol»ulo bicijiite

instructa.

Passiamo ora a considerare la Gr. athlela IJrumier, descritta

secondo un esemplare O, U- cui afìinità dun(pie nel gruppo delle

fusco-tasciatae sono difficilissime a stabilire. ]>iitendiine il (^f aver

le parti genitali costrutte secondo il tipo .1 <li lliunner, e allora

andanilo la specie collegata al gruppo della Gr. heros, oppuir

j)otendone il cf aver le i)arti genitali costrutte secondo il tipo E
di Brunner e andando la specie collegata al gruppo della Gr. fn-

scifrons, o inline potendone il cf aver le parti genitali costrutte

secondo il tijxi // di Brunner e andando allora la specie collegata

al gruppo della Gr. ^ignifera.

L'Autore la paragona e la ravvicina alia Gr. Iieros Gerst. ,

colla seguente diagnosi : « DilVert statura paulo minore , colore

fusciore, capite toto castaneo, alis etiam in ])arte antica fusco nia-

culatis, necnon vittis nigris multo latioribus ; ovipositore distinctius

incurvi) ». La lunghezza delle elitre è data in mni. 'il e quella

dell'ovopositore in mm. ^0. (^hieste dimensioni corrispondono al-

l' incirca a quelle del tipo della Gr. ìicro^ di (urslaecker; gli

altri caratteri potrebbero rivelare un esemi)lare a colorazione oscura

molto sviluppata.

Ma, lo ripeto, il tipo è una 9- ^'" altro imbroglio è portato

dalla provenienza di questo, ciie Brunner indica semplicemente :

" Baei'Or '< . Ora questa, studiando i Dizionari Geo>:ratìci ed i mi-
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jllioi'i Atlanti, come quello dello Stieler, appare essere una loi'alità

(li Sumatra, quindi già discosta dall' area di distrilmzione della

Gr. heros e delle forme ad essa prossime. (')

Nel 1897, io determinai come Griillacris athìeta un cf ed

una 9 provenienti da Perak nella penisola di Malacca, e donati

al R. Museo Zoologico di Torino dal Dott. Peracca. Però la strut-

tura delle parti genitali del cf era hrn diversa da (}uella che si

osserva nel cf della Gr. ììcros. Dopo oltre dieci anni d' inter-

vallo, essendomi dedicato alla revisione dei Grillacridi ed avendo

acquistato maggior pratica in questa famiglia, della (juale passa-

rono sotto i miei occhi molti esemplari, desiderai rivedere quel cf

e quella 2 di Perak da me determinati come Gì: athleta , e

descritti sommariamente in un mio lavoretto (-')
,

poiché la loro

classificazione non mi parve esatta.

Il prof. Camerano gentihnente acconsenti a mandarmi in comu-

nicazione quei due esemplari ciie al mio diligente esame risulta-

rono essere delle Gryllacris obscura subsp. sumatrana Grif-

tini 1908.

Ora si può domandarsi : anche il tipo della Gr. athleta Brunn.,

proveniente da Kaeroe va riferito ad una varietà della Gryllacris

obscura Hrunn. , oppure "esso è altra cosa e va realmente collo-

cato presso alla Gr. heros Gerst. ?

Per rispondere a questa domanda bisognerebbe anzitutto stu-

diare il tipo, che appartiene al Museo di Stuttgart, ed in seguito

io credo si resterebbe ancora perplessi essendo quel tipo una O .

Quindi per ora lascieremo la Gr. alhleta al posto assegnatole

da Brunner:

Gryllaci-is atlileta [ìrunner.

9. Gryllacris alhleta Brunner 1888, Monogr. cit., pag. 33o.

—Kirby 1906, Catal. cit., pag. 14o.

Habitat : Baeroe (Brunner).

Nota : Sine cognitione cf, species aegre systemanda; apud Gr.

herocìii Gerst. tantum fide Brunneri locata.

(') A meno che non si trattasse anche io questo caso deU' isola Burn.

<'} A. GEiFFixi. Sur qiielques Loaistides de Perak. Miscellanea Entomoìogica.

Narbonne, voi. V, n. 11-12. 1S97.
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Gryllacris athleta (cT, 9) fJntlini IS'.)7. Sur <jik'1(|iu's I.oiust.

dc Perak ; Miscellanea Enlomul. . .Narl)()iine, vol. V, u. Il-I;2.

pa<:. |/ri. —(irillini I'.KW, Note sopra ale. Grillai-ridi: lioUott.

Mus. Zool. Aliai. ('0111]). Torino, vol. XXIII, n. "iS/, jiaj;. II.

—K =: (ir. obacura suhs]). sumatrana Grillini I'.tOS.

VII. Gryllacris obscura r.rmiuir, Gryllacris larvata iielin.

Fra la Grijllacris ^ignifera (Sfoll) o la Gr. appendicukiln

Hi'unncr, si li-ova la G>: obscura IJniriner, specie di Siiiiiaira .

di (liava. c di reazioni \iciiie, capace di presentare delle varietà

rimarchevoli.

La Gr. oùxcitra anzitutto ha le [larti genitali del cf' costrutte

all' imirca come nella Gr. signifera, e cioè coli' appendice del

nono segmento addominale dorsale non tanto lunga come nella

Gr. appendiculata, né recante come in (juesta un lobo apicale

obtriangolare cosi sviluj)])ato.

D'altro lato, la statura, la robustezza del corpo, lo sviluppo

degli organi del volo, avvicinano maggioriiiente la Gr. obscura

alla Gr. ap])endiculala. E un altro carattere che avvicina la

Gr. obscura a (juesta seconda specie è quello del colore delle

tibie, che per lo più nella Gr. obscura sono oscure, come gene-

ralmente avviene nell' appendiculata.

(ili esemplari tipici di Gì-, obscura e (Udle sue varietà iiaiiiio

però un carattere che li distingue sia d.illa Gr. signifera come

dalla Gr. appeìuliculala, e cioè hanno le ali fondamentalmente

oscure, bruno-nere, con solo i centri delle areole ialini o (piasi.

Non si può tacere nondimeno che si danno casi d'esemplari

nei ipiali il colore oscuro delle ali è meno esteso, e queste si

jiresenlano solo regolarmente e largamente fasciate di Innino scuro

sulle venule trasversali e intorno a (jueste (M.

I disegni deL pronoto raramente maii<aM<i del tutto {\ììì: Ja ru-

nica) ;
possono presentarsi sviluppati come nella Gr. appendi-

culata, negli esemplari tipici (-), ojipure il colore oscuro sul

(') Come in un esemplare della var. sumatiaiin, a|)parlenenle al Museo di Brìi-

xellcs, da me descritto nel 1909, nel lavoro: Intorno ad ale. Cryllaoii <i. Miis. di

Bruxelles; Atti Soc. Ital. Scienze Nntiir., Milano, voi. XI.Vll, |iap. 179.

(') Come in un esemplare del Museo di Budapest, da me desorilto nel 1909 nel

lavoro: Studi sopra air. Grillacridi del Miis. .\a^ion. di Budapest: Annates Mus.

Nation, lluntrarici, VII, pag. S13.
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jiiMiiotd (' tantd sviluj)})atii ila rrndi'i- cjueslo ijuasi totalnu iitc

uci'o-hnnio, lasciando di colore |)allido solamente la metazona c

due macchiette nella reg-ione mediana, una per parie (var. su-

matrana).

Ciò posto, esaminiamo la descrizione e le figure date dal iiehn

(lidia sua Gryllacris larvala, di Sumatra, recentemente de-

scritta (\) ; concluderemo facilmente che questa non è altro che

la Gr. obscaru var. suìnatraaa.

L'Autore anzitutto abljandona la retta via paragonando la sua

specie colla Gr. junior Brunn., t'orma indiana, più piccola, con

capo rotondo dotalo di grande macchia ocellare frontale, con di-

versa struttura dell'ultimo segmento addominale dorsale del cf.

ecc.: è naturale pertanto che ris[ietlo a ijuesta egli ponga in evi-

denza parecchie differenze.

In secondo luogo l'Autore non ci dà alcun carattere delle ali.

.Si capisce, è vero, che collocando egli la sua sjiecie vicino alla

Gr. junioì-, cpiesia deve appartenere alle fusco - fasciatae, ma il

Rehn non ci dice se le fascie delle ali della Gr. laì^vata siano

ampie od anguste, o se il colore oscuro di ([ueste invada la

maggior parte della superficie delle ali stesse lasciando solo ])al-

lidi i centri delle a,re()le.

Crii scrissi or sono parecchi mesi per domandargli degli schia-

rimenti su questo argomento, esponendogli le mie opinioni al

riguardo, ma non me ne giunse risposta.

La sua specie, è facile convincersene, va studiata in confronto

colla Gr. ùgnife.ra, colla Gr. aiipeadiculata, colla Gr. obsciira.

Le dimiiisioni, le jiriiporzioni, la tinta scura sulle tibie e princi-

palmente sulle tibie anteriori, la caratteristica colorazione del

pronoto, la struttura delle parti genitali principalmente del e/',

non lasciano duljbio circa la riunione della Gì-, larvata Rehn

colla var. suniatrana della Gr. obscura Brunner. Questo poi,

tanto nel caso in cui le ali fossero a fascie oscure, o fossero fon-

damentalmente oscure con solo i centri delle areole jmllidi, poiché,

come già dissi, si incontrano esemplari di Gr. obscura vai', su-

Dialrana con l'uria o coll'altra pittura delle ali.

Mn poiché sto criticando gli altri, non devo far a meno di

criticare anche me stesso.

(') A. Contri/), to tilt- A'^oilV. o/ t/if Oit/iopt. of Sumatra, BuUot. Aineric. Mus.

Nat. History, New York, voi. XXVI, 1909, ii:ig. 207, tìg. 27-29.
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Nel 11108 lio descritta una Gryllacris cf «•liiaiiiaiidola seiii-

Ijlicciuente dr. ùgnifera var. ('j, la (juale si (listin;,'iieva dalle

vere Gr. ^.ignifera per statura maggioi-e, per elitre più lunghe,

per le tiljie superiormente oscure, ijriucipalniente le anteriori, pei

disegni del ])ronoto ricordanti (juelli della Gr. append iculata,

benché marcati e relativamente larghi
;

questo esemplare però

non poteva essere una (ir. appendiculata, data la struttura

dell'ultiiuo segmento addominale dorsale concordante invece con

quella che si osserva nella Gr. ^ignifera.

Lo considerai <lun(jue come una varietà della Gr. ^ignifera

(Stoll), alla (luale non diedi uoiiir ]iartiii)lare. L'esemplare in

discorso era indicato come proveniente da Mindanao.

.Non sapevd allora e non ])ensavo che la Gr. obscura potesse

presentare (jualche individui» nel ijuale le ali t'ossero semplice-

mente j)ercorse da larghe t'ascie oscure, invece di essere t'ontla-

mentalmente oscure coi soli centri delle areole ialini. Ora che

questo mi è noto^ in seguito all'aver riscontrato tale fatto in esem-

plari di varie collezioni, attribuisco (|uel cf di Mindanao alla

Gr. nhsciira e credo di non andar errato.

In esemplare completamente simile esiste nel Museo Civico

di Genova. ])roveniente da ."^iboga, Sumati-a. e raccolti! da Modi-

gliani.

Tenendo conto di tutte queste osservazioni, stal)iliremo così la

sinonimia della Gr. ohscura e delle sue varietà.

Cir-yllacris ol>sc»ira. Rrinner.

cT. 9- Gryllacris obscura Rrunner ISSS. Monogr. cit.. pag. 3o3.

—Kirby r.lOfi, Calai, cit.. i)ag. \'\'\. - (Irillini IDO'.I. Studi

sopra ale. Grillacr. del Mus. .Nazion. di Hudapest; Annales

Mus. Nation. Hungarici, VII, pag. 313.

cf. Grgllacrif. ^ignifera var. GritHni liM)8, Note sojìra ale.

Grillacridi; Boll. .Mus. Zool. Anat. Comp. Torino. V(d. XXIII,

n. S87, j)ag. 10 (specmien alis fasciatis).

H.\iìitat: .lava? Insulae Sundaicae_^ (Brunner) ; Sumatra, Mindanao

(Grillini)

(') Noie sopra aU. Grillacr iili : Boll. Mils. Zuol. Anal. Coiilp. Torino, voi. X.XUI,

u &8;, pag. 10.
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N(iT.\: Fiiriaa, statura et colore circiler ut in (!r. appendt'culata

Br.; segmento alxloininali dorsali D" ./ "^ i" '^'"- i^'gnif <')•((

(Stoll). Alae typice i'uscae, areolis tantum centro pallido sub-

liyalino, sed interduui subhyalinae late fusco fasciatae.

dr. otosoiira. var. i^iunisvti-anfi Griff.

cT, 9- CrrjiUacris ntlileta Grillini i8i(7. Sur ijuelijues Locust,

de Perak; Miscellanea Entomologica, Xarbonne. vol. V, n. II-

\'i, pag. 1A2 —(An etiam Cìr. nfhleki Brunner e.x; Baerol'?)

cf, 9- Oryllacris obscura \iir. sumafrana (h'Mm 1908. Sopra

ale. Gryllacr. malesi ed austro-malesi ; lioll. Mus. Zool. Anat.

Comp. Torino, vol. XXIII, n. ;;S1. pag. '.)-!(). —Griffini 190'.).

Studi sui Grillacr. del Mus. di O.xford, 0\). cit., pag. lU-^.

cf. Gì'ìjllncris sp., Gril'Kni 1909, Intorno ad ale. Gryllacris del

Mus. R. d. Hist. Xatur. e ilei Mus. du Congo, di Bruxelles;

Atti Soc. Ital. Scienze Natiu-.'. Milano, vol. XLVII. pag. 17!)

(Specimen alls fasciatis).

cf, 9- Gryllacris larvata Relm 1909. A Contril). to the Ivnowl.

of Ortliopt. of Sumatra; P)ull. Amer. Museum Xatur. History,

Xew ^'ork, vol. XXVI, pag. 207-08, tig. i>7-29.

H.\niT.\T: Pende, Peninsula Malayana, Sumatra ((iriftini): Sumatra

(Rehn).

XoTA : Vertex fuscus. Pronotum sujierne suhtotum nigro-fuscum,

metazona tantum et maculis 2 parvis discoidaULus colore te-

staceo. Tibiae, praecipue anticae, superne infuscatae. Alae ut

in specie sed etiam interdum subhyalinae late fusco fasciatae.

Raro maculae 2 testaceae pronoti magis evolutae, vittaeformes,

et maculae aliae incertae testaceae nebulosae conspiciuntur.

Finora nelle collezioni ho trovato più fre(|uente questa varietà

che non la specie tipica.

Gr, olbscura, var. jiivsiuioa Griff.

cf, 9- Gryllacris obscura mit. javanica Griffini 1908, sopra

ale. Gryllacr. malesi ed austro-malesi: Op. cit., pag. 10-11.

H.\bit.\t: Java (Griffini, secundum specimina Musaei Berolinensis

et collectionis meae).
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Nota : Caput ct j)i'oiioliuu foiicoloi-ia, tt'stan-a. vel fere coiK'oloria.

Tibiae testaceae. Alae ut in sj)ecie.

i)i (jucsta varietà più non iio visto altri eseinjilari.

Vili. Sulla Gryllacris ridicula (Zacher) e sopra una iniova specie

alìinc.

In un articolo jiubhlicalo nrl Zoolog. Anzeiger del

I." Giugno l'.KI'.l (M. lo Zaclier, allora candidato alla laurea in

Zoologia, ha pubblicato le diagnosi di alcune nuove specie di

Ortotteri saltatori appartenenti al Museo Zoologico di Brcslau.

Queste diagnosi sono in maggioranza brevissime, di una bre-

vità tale che può dirsi incompatibile colle esigenze della jiiù

accurata sistematica moderna; esse i-ivelano la non ancora matura

esperienza del giovane autore, la })oi'a accuratezza e probabilmente

la sua eccessiva fretta.

Per quanto riguarda il cf della Dysmorpìia obesa l>r. , che

lo Z;icher dc^scrive come nuovo, è facile anunettere che egli non

ne conoscesse ancora la descrizione che da me ne era stata

pubblicala in un numero dell;i \\'irner Entomolog. Zeitung (-)

uscito appena un mese prima.

Cosi per quanto riguarda le specie del genere Wiapliidophora,

egli mostra di non conoscere i miei studi pubblicati negli Atti

della Soc. Italiana di Scienze Naturali (•') nei ])rimi mesi del pre-

cedente anno 191)8, ed ignora quindi le descrizioni da me date.

Egli mostra persino di non conoscere il Catalogo del Kirby. ]M^1^

blicato nel 1 '.)()(), ed un lavoro ili Ilrancsik. del iS'.tJ. \\A qu;de

è descritta una lili. papua.

Ma per tutto questo vi saranno delle scusanti.

Passiamo ora particolarmente ai Grillacridi. Lo Zacher nel-

l'articolo suddetto pubblica la descrizione del nuovo genere Scaii-

dalon (desci'izione in h righe) e della nuova specie Se. ridiculuiu

di Sumatra (descrizione in 8 righe).

(') F. Zacheu. Uebi'r cinici' Laiihliciiscliitckcii da Bicslami .)/»« //>;/>. Zoulog.

Anzeijfcr. Leipzig, l'and XXXIV, N. 11-12, vom 1 Jiiui HHK».

(') A. CiniKFiNI. Intorno a Une OilotUii saJlalori imi:, a Siniiiilrii ilnl l'r. IT. Morl^'ii;

Wiener Knlomolog. Zeiluiig, XXVUl Jhg.. Ileft IV, 15 Mai l'.KW.

(') A. Obifkim. Sc>/>i(i (i/f. S/iiioptlDiiitidi e so/»it alt. Afiro/iodiili iiiitlvai til ansito-

malesi: Alti Soc. Ital. Scienze Naiur., Milano, voi. XI. VI, llKiS.
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Ecco quest'ultinui : « Glanzendbraun , Labialtaster init Keulig

verdickteiii Endji-lied. Die Flug-eldecken reichen bis zum Ende des

"2. Abdoininaltergites: "2^ inni. , Aiitennen 84 mm. »

.

Nun stiamo a discutere l'opportunità dello strano nome asse-

gnato a (jiiel povero insetto. Se ne son visti di peggio!

^la rlii ne esamina le descrizioni rimane impressionato per

l'imperizia dell'autore. Che di un (ìrillacride si dia la misura

della lunghezza delle antenne, sarà cosa buonissima, ma è pur

cosa affatto superflua, sapendosi e risapendosi che questi insetti

hanno tutti le antenne tilit'ormi lunghissime , ed essendo dillicile

il trovare nelle collezioni degli esemplari colle antenne complete:

(juindi ([uella misura ha importanza sistematica e diagnostica nulla.

Che poi invece non si dieno le dimensioni del pronoto, dei

femori, delle elitre, da persona che deve sapere che tutti gli autori

accurati, come il lirunner, le danno e vi annettono molta impor-

tanza, ciò è difetto assai riprovevole.

Il non descrivere organi importantissimi , come il fastigium

verticis, i lobi laterali del pronoto, le spine delle zampe posteriori

e gli ultimi segmenti addominali dorsali , lìn ad un certo punto

poteva scusarsi nelle opere del tanto biasimato Walker pubblicate

ijuarant'anni or sono, ma non è ammissiliile al giorno d' oggi. E
almeno il Walker indicava il sesso dei suoi tipi e ([nasi mai tra-

scurava l'armatura delle zampe posteriori.

In una mia recente Memoria (M ho lamentato come molti

sistematici antichi abbiano lavorato in modo trascurato e superfi-

ciale, mandando a noi l'ingrato compito di sbrogliare dei caos

sinonimici e di iiiterj>retare descrizioni insufficienti, incomprensibili

o sbagliate.

Duoliiii maggiormente il dover ora criticare un autore moderno,

anzi un giovane studioso.

Constato con piacere che nei successivi lavori il Dr. Zacher è

andato assai migliorandosi e che le sue ultime pubblicazioni sono

anzi assai interessanti. Quanto all' articolo che qui gli ho criticato,

l'averlo egli pubblicato quand'era ancora studente, potrà certo

addursi come prova della di lui allora non matura perizia negli

studi sistematici, ma non toglierà che se ne devano constatare i

difetti.

(') A. Griffini. Note ciiliche e sinoiiiiiik/ie sopra ale. Griìlacriili e Stoiopcìniatidi

tlescr. da aiilichi autori. Atti Soc. Ital. Scienze .Natur. Milano, Voi. L, 1911.
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Ritoriiiaiuo ora a (-(jiisitlerare lo Scandalon ridiculum, nov.

gen. e nov. sp. , descritto da Zaelier.

Evidentemente questo non è rlie mia (Iri/Ilarris di (|iielle

aventi fj:li oi'jrani del volo assai ridotti.

Poiclir nel vastissimo genere Grìjlìricrin, come in altri generi

di Ortotteri saltatori, vi sono, specie con elitre ed ali lunghe,

specie con elitre ed ali corte, specie con elitre ed ali cortissime

(Gr. abbreviata Brunn. con elitre lunghe mm.; Gr. Bertrandi

IJoliv. cdn elitre pure lunghe nnn.l, e persino specie con elitre

ed ali assai ridotte, ruiiimciitMli \Gì\ l^rlip/fìeri Griff. con elitre

lunghe nnn. ^ , ;{|.

Queste ultime si jioti'clilicro tiitt'al \nn i-it'crirc al genere

Neanias lirunn., se j)el complesso degli altri car;itteri non a]»p;i-

rissero esst>re delle vere GrìjUacria (').

Ora lo Scandalon ridiculum Zach. , coli' avere le elitre che

giungono appena ^ill' apice del secondo tergite addominale, non

manca pei- (jucsto di essere una Gri/llao'is, e per gli alti-i carat-

teri nominati dall' autoi'c mostra ap|)Uiito di essere una specie did

detto vastissiiiui genere, iiinitri' il r;i\\iciii;iiiii'n1(i al genere

.•uistraliano Ametrus è insostenihile.

A queste conclusioni io arrivo principalmente in seguito allo

studio che ho fatto di un (ìrillacride di Sumatra. a]>partenente al

Museo Ci\ico di Storia Naturale di (Jenowi. e che sia pir la jiro-

venienza, ])er la statura, jicr le elitre tpiasi rudimentali, come pel

ccdore e j)er gli alti'i carattei-i, mi parve dovesse c-orrispondere

allo Scandalon ridiculum di Zacher.

Ne tracciai una diagnosi e la comunicai al Dott. Zacher pre-

gandolo di voler confrontai'la col tipo ilei suo Scandalon ridi-

culum e di annotarvi a fianco le dif!eren7,e che avesse a segna-

Liriiii e le osservazioni che credesse o])portune di t'arnù note.

Le due specie risultarono differenti, jiercliè da (pianto a]ipuiit(i

mi rispose lo Zacher il suo Scandalon ridiculum ha il t'astigium

verticis superante l;t d(ij)pia larghezza del primo articolo delle an-

tenne ed Ila le elitre non tanto rudimentali, lunghe !) mm. Ha-

gione quest' ultima che meglio ancora induce a considerare ipiel-

r insetto come una vera Gryllacris.

C) Ciò non deve certo meravigliare chi sappia clic fra i Sauri vi è qualche genere

nel quale si comprendono specie con zampe bone svilui)pato. specie con zampe rudi-

mentali, e specie ccm zampe del tutto atrollzzate. Kppur tali .si)ecie passano come
congeneri.
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Siccome la descrizione da iiu^ coinuiiicata allo Zaclier è poi

ancora quella stessa che do nel presente lavoro della Gnjllacris

Manieri n. sp. , riporto ijui le osservazioni che lo Zacher vi ap-

pose, indicanti appunto i caratteri che ne distinguono la sua Gr.

ridicula, che appare dei rtstu allinissiuia alhi mia nuova specie:

Scandalon ridiculum Zacher - Typus cf , secundum Zacher:

« Longiludo corporis nun. 24

» pronoti » o V4
» elytroruni » 9

" femoruni anticorum . . » JS

» femorum posticorum . . » 1 '1

« Color castaneus, lahro, jialpis, hasi femorum, tarsisque lu-

ridis. Mandi Ijulae hu'idae margine apicali nigro.

« Vertex capitis non sulcatus. Fastigium vertieis lateribus non

carinulatis, latitudinem primi articuli antennarum plus quam duplo

superans. Maculae ocellares vertieis adsunt. macula frontalis sat

magna; omnes Havidae.

« Pronotum atro-castaneuni, verruculis nulhs, margine postico

vix truncalo.

« Elytra rudimentaria, dimidio basali castaneo, dein grise-

scentia, venis crassis fuscis, in dimidio l)asali non l'ufescentibus.

« Femora postica margine externo spinis 8-1), margine interno

spinis 10-11; tibiae posticae superne spinis utrinque 7, excepta

spina apicali.

« Structura abdominis et armaturae genitalis cf circiter ut in

Gr. Maìiferi. Desuut tumescentiae laterales sub spinulis seg-

menti IX. Organa copulatoria ^ sine titillatore ».

Risultando diverso 1' esemplare del Museo Civico di Genova
,

ed essendo a considerarsi come nuova specie, passo a descriverlo,

jirocurandonii il piacere di dedicarne la specie al caro amico Gia-

como Maniero, Assistente in questo Museo :

Oryllaoi-is Manieri, n. sp.

cf. Corpus parum robustum , statura modica, pedil)us

sensim longinsculis, agilibus, elytris rudimentariis, ovatis-
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Icvitcr altiorcs, Miiteriiis huinilliiiii ut iiiiiius adpressi, margine in-

t'cni (ilili(|uo, angulis njtuiidatis, iiiargiiu.- postico obliquo, siuu hu-

iiicraii nullo; sulci optinu' impressi: intervalli valile gibbulosi.

Elytra rudimen tarla, ovato-lanceolata, grisescentia, V( nis venu-

lisque crassiusculis, fuscis, cxcepta vena radiali in diniidio basali

rufescente. Alae rudimentariae , etiani venis saltern ad apiceni

crassiusculis et fuscis.

Pedes elongati, agiles; femori bus basi et superne plus minusve

luridis, apice tamen castaneis; tibiis castaneo-nigris. Tibiae 4 an-

ticae spinis solitis instructae. basnlilius longis, apicalibus gradatim

minus longis. Femora postica basi sat bene incrassata, ad apicem

kìugiuscule attenuata, margine e.xterno spinis usque ad 10. mar-

gine interno spinis usque ad lo, nigricantibus, basi jiallidioribus.

Tibiae posticae superne post basini planiusculae , spinis extus 7,

intus (i-7, apice nigris, praeditae.

Abdomen castaneum, basi luridum. minus intuscatum. Seg-

uii ntuiii abdominale VII! prodiictiun, convexuui, segmentum IX

convexum cucullatum, apice spiuulas "2 incurvas approximatas ob-

tegens; sub spinulis tumescentiae "2 modicae laterales adsunt et

infer lias kniina supraanalis (lecur\a ellyptica, depresso-sulcata.

Lamina suljgenitalis cf transverse subrectangularis, angulis tamen

late rotundatis , apice leviter sinuata ; styli apicales laterales

modici.

Glie r esemplare ora descritto non sia una larva è facilissimo

il constatare, sia per la consistenza dei tegumenti, come principal-

mente per la struttura e disposizione delle elitre e delie ali.

Anomalia. Questo esemplare presenta ancora una visibile

anomalia, e cioè ha 1' elitra destra ben conformata, lunga mm. 6,o,

e la sinistra invece ridotta , incompletamente sviluppata , lunga

appena mm. 3,3, in modo da scoprire nella parte apicale la sotto-

stante ala.

Non oserei asserire che si tratti di un' elitra rigenerata, quan-

tunque la rigenerazione degli organi del volo sia stata constatata

in molti insetti, persino nei Ditteri allo stato di imago (*). L'ano-

malia dell' esemplare in discorso mi pare piuttosto dovuta ad un

incompleto sviluppo di quell' organo.

(') P. Kammkrer. Regenerat. dcs Dipìcrciijìilgch heiiii Imago ; Ardi. Entwickiing-

smech. d. Organisnien, Leipzig, Band XXV, 190".
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PARTE SECONDA

CATALOGODEI GRILLACRIOI DEL MUSEOCIVICO DI GENOVA

con nuove osservazioni sop r ti diverse specie

Subfuin. GRYLLACRIOINAE.

Gen. Gryllacris Scrvillc

(sppr. typir.'i : (tì\ sir/ii/ffì-a Stolli.

Gr. i"ulìoeps subsp. iiitt.luccoiii«ist Griki".

9. Gryllacris ruficeps (Irit'fiiii IS',17 (Id). pag. l'ili (Nec species

typica). f

9- Gryllacris ruficeps sui)sp. malaccensis Griffini l'.ins (Ki),

pag. 7. —(Iritìini l!)l() ("2'.)). ]i;ijr. hi.

Di (|ii('st;i siittospecie, ila me dcscriltii secondo (lue tipi, di nii

l'uno proveniente da Perak nella penisola di Malacca ed ap]iai--

tenente al U. Museo Zoologico di Torino, e l'altro proveniente da

Pulo Penang ed ajipartenente al Civico Museo ili Storia Naturale

(li (h'Hiiva, il Musco di (icnova possiede ancor una 9 ^H Sarawak.

(Ili eseni]ilari dunipie esistenti nel Museo Civico di fienova

sono i seguenti :

I 9. (Typus). l'ulo Penang. (Coli. Luna e Pea, 188'.)).

i 9- Sarawak. (Coll. Doria e Beccari, 18fio-()()).

Quindi jier la sottospecie in discorso si jiuo stabilire (piesta

distribuzione geografica :

Hmutat: Perak: Pulo Penang; Sarawak.

L(seniplare di Sarawak, che ei"i conservato in alcool, è molto

scolorito, pallido, solo coll'apice delle mandibole nero e con qualche

sottile segno bruno sul pronoto, principalmente nei solchi di ipiesto.
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Somiglia però coiiiplt'taiacnU' all'altro esemplare li[io prove-

niente da Pillo Penang. Le sue principali dimensioni sono le

seguenti :

Lunghezzti del corpo (addome esteso) mm. 38

» del pronoto » 8,4

delle elitre » ;33.8

» dei femori anteriori » 1

1

» dei femori posteriori » 18

1 dell'ovopositoi'e » lì)

Le guancie sono, come nel tipo, rugose trasversalmente.

Il pronoto è come nel tipo, con solclii iiuillo profondi, gibbo-

sità molto marcate, parte anteriore ascendente, parte media con-

vessa, metazona alquanto ascendente; il suo margine anteriore è

crenulato anche al mezzo, quantuncpie meno che non ai lati; la

parte anteriore è rugulosa e cosi pure all' incirca la metazona;

le \erruclie i-otondate dopo il solco anterioi'e esistono ben mar-

cate. I lobi laterali sono abbastanza alti, coU'angolo posteriore

obli(|uaiueiite (jiiasi troncato, il margine posteriore relativamente

alto, il seno omerale poco marcato; il solco V-forme abbraccia

una grossa gibbosità ed ha il proprio vertice lontano dal margine

inferiore ; sotto di esso \ i è una gibbosità oblicpia, inclinata in

avanti, e sotto questa, posteriormente, una depnssione che all' in-

dietro si contiima col solco posteriore.

Le zampe sono lunghe e rol)iiste. Le tibie anteriori e medie

iiauno !) spine per parte, di lunghezza decrescente dalle basali

alle apicali. I femori posteriori hamio '.) spine sul margine esterno

e 7 sul margine interno, le quali sono brune all'apice. Le tibie

posteriori portano 7-8 spine per parte.

L'ovopositore è rigido, nitido, incurvato, compresso, solcato ai

lati, abbastanza alto, col margine infei'iore più curvato del supe-

riore, e l'apice obliquamente troncato. La lamina sottogenitale è

subtriangolare rotondata all'apice, a lati leggermente sinuati presso

la base. Il margine posteriore deiruUimo segmento ventrale è

proteso al mezzo in un lobo abbastanza convesso, un po' meno

convesso all'apice, rotondato, ma coU'estremo lievemente sinuato

e quivi lievissimamente più convesso ai lati e careuulato al mezzo

in senso longitudinale.
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df. Ooinoi ti linii'K.

9. Grijllacrh ComntU Griffini I'.Mis (i;i), pa-r. 2(t7-(l'.». —dril-

tiiii 11)10 (i>% pa^'. 18.

Haiiitat: Miiilila, in Birmania.

Questa spi'cie fu da nu' descritta secondi) un esemplare 9
conservato a secco, appartenente al Musco Civico di Genova. Ma
il Museo stesso ne posseiieva altri ilue. un (^ ed una 9> con-

servati in alcool, che ho recentemente studiati, e che mi jtiT-

mettono di completare la diajruosi della specie.

Il Museo Civico di Genova dunque possiede deUa (ìr. Comotti

tre esemplari, che si possono considerare tutti tre come tipi, e

cioè 2 9 <'<1 1 cf' *"tti provcTiienti da Minhla. in liirmania. ove

furono raccolti dal Capitano Comotto nefj:li ;inni 18S2 e IS^i/i.

I due esemplari tuttora inediti presentano le seguenti dimen-

sioni principali :

I,iui;^'hezza del corpo (adilome esteso) nu

n del pronoto »

» delle elitre »

» ilei femnri anteriori »

» dei femori posteriori »

» del segni. Vili addoni. del (^ »

» dell'ovopositiire » — 2tl

Corrispondono perfettamente al |irimo tipo da me ilesrrittn.

II capo è come ini tipo, colle tumescenze laterali del fastigium

verticis e del fastigium fronlis nel cf ancora più accentuate. Le

mandibole haimo il margine esterno sottilmente oscuro. La fronte

del (3^ ha due ]>unti impressi meglio pronunciati. Il colore tlcl

capo è tutto jiallidii, ma il solco fra la fronte e il clipeo si pre-

senta da ambo i lati sottilmente oscuro.

Il pronoto è come nel tipo, colla metazona molto ineguale,

con depressioni e tumescenze laterali avanti al essa e principal-

mente una tlepressione (nel cf doppia) suiiito dopo il breve solco

longitudinale, due altre laterali, e mia gibbosità per parte, ester-

namente. Il seno omerale dei lobi laterali è appena accennato.

&
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Le tibie antei'idri Iiiiiuki o spine per parte, ili lunghezza de-

crescente dalle basali alle apicali.

La lamina sottogenitale della 9 •' ;ill in'-'irca come nel tipo,

subtriangolare, arrotondata all'apice e quivi subtroncata all'estremo

e lievissimamente sinuata al mezzo; i suoi lati presso la l)ase

sono alquanto sinuati. L'ultimo segmento ventrale della 9 ba la

caratteristica appendice rostriforme.

Nel cf il segmento addominale cS" dorsale è alquanto proteso,

il 9° è convesso, angustamente e brevemente inciso all'apice; sotto

di esso appare la lamina sopraanale piegata in giù fra i cerei, di

t'orma subcllitlica, lungitudinalmente allungata, depresso-solcata al

mezzo. La lamina sottogenitale del cT t> trasversale, (|uasi rettan-

golare, ad angoli però largamente rotondati, col margine apicale

leggermente concavo, e dotata di stili laterali piccoli.

Gr. Loria e Griff.

9. Gryllacriii Loriae Griffini 1908 (L'{), pag. 90-9^2. —Grif-

fini 191(1 (29), i>ag. \'\.

Hmutat : Timor-Cupan.

11 Museo Civico di Genova possiede il tijio di (juesta specie,

raccolto dal D.' L. Loria nel i889.

Gir. K.irl>yi GfiU'i''.

9. Gryllacris Kirbyi Griftini 1909 (20), pag. 207-210.

Haiìitat : Haveri, nidla Nuova Guinea britannica.

Il Museo Civico di Genova possiede il tipo di (jucsta specie,

raccolto dal D."' L. Loria nel 1893.

Or. j>uuotipeuiiis Walker.

Gryllacris punctipennis Walker 1809 (38), pag. 172. —Grif-

tini 1909 (24), pag. 313-315 (cum synonymia completa et de-

scriptione varietatum). —Griffini 1910 (27), pag. 91-92 (cum

revisione typi).

Haditat: Batchian, .Vmboiiia, Insula Nova Britannia, .Nova Liuinea,

Arcliipelagus Bismarcki.

Ann. del Mits. Civ. di St. Nat. Serie 3.", Voi. V (5 Giugno Iflil). S
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Ulteriori notizie su (|uesta spocic. clic ora non è rara nelle

collezioni, sulle sui' varietà e sulle s]iecie clic le sono prossime,

vefTfjansi in un mio lavoro recentemente j)ul)l>licat<) (')•

Il Museo Civico di Tienova possiede, riferibili alla (h-. puncti-

pennis tipica, i sej^uenti esenii)lari:

1 cT Andai; Nuova (Juinea N. 0. (Coli. L. M. IVAlbertis, 1878).

1 9 Dorei-IIniii; Nuova Guinea N. 0. (Coli. (). Heccari. II. 18":)).

1 9 Anil)oiii.-i (Coli. Beccari. !87/|).

La 9 <'' Anihoiua ha il i-aj)o anteriormente liruny, eccetto il

clipeo ed il labbro che sono pallidi, e colla macchia ocellare me-

diana abbastanza ilistinta. Le sue tibie anteriori sono un po' scure,

e cosi i lati dei femori anteriori presso l'apice. Il tubercolo del-

l'ultimo segmento addominale ventrale è attenuato e rotondato

all'apice.

La 9 'li Itorci-IIum ha la fai'cia appena bruniccia, col clipeo

od il labbro leggermente più pallidi.

Le ali in tutti (|uesti esemplari h;iniio il caratteristico disegno

degli esemplari tipici.

Dò qui le principali dimensioni delle due suddette O del

Museo Civico di (ìenova, onde mostrare la costanza nelle projxjr-

zioni, jìrincipalmente per (juanto riguarda l'ovopositore, e ciò nei

rajiporti colle varietà e colle specie vicine.

AMBOINA (addome esteso) DOREI-HUM (add. contratto)

>ungliezza
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Il ]^lusco Civico (li (ii'iiova possiede 1 </ ^ ' 9 ben riferilnli

a questa specie, jiroveiiieiiti da Ternate, ove furono raccolti da

Bruijn, nel 1875.

Essi hanno colore ferrugineo quasi uniforme. La loro fronte è

poco tumida, il fastigium verticis non raggiunge la larghezza 1 ^j^

del primo articolo delle antenne. Il pronoto è poco solcato, ha i

lobi laterali posteriormente più alti che non anteriormente, col

margine inferiore leggermente sinuato. Le loro zampe sono lunghe.

I femori posteriori portano '.•-10 spine sul margine esterno e tin

13 spine sul margine interno; le tibie posteriori hanno esterna-

mente 7 spine, internamente (i.
*

Le loro principali dimensioni sono le seguenti :

d 9
lunghezza
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Gr. spec, indetcrm.

Lascili iii(lrfcniiiiiat(i iiii (S('iii]ilan' O |irovciiiciit(' da Port

Blair, Isole Aii<laiiiaii, donato da (ìiglit)li nel 1><'.I|.

Essendo appunto una 9 ^''^f P^'sso pronunciarmi con sicurezza

sulla sua determinazione sistematica, in cpiesto "rru])])!} delle Gryl-

lacris tusct)-fasciatae, nel ipiale sono i)i-incipalmente i cf «pielli

clu' jtresentano bene sjiiccate le diffei-enze s])eciHclie.

La 9 i" discorso si avvicina, pare, alia (h\ Jiei-ns (lerst. e

ad alcune torme allini. per esenqiio poti-ehhe sotto alcuni punti di

vista concordare colla G/: comproìnillens 15runn. . della (juale

veggasi quanto scrivo nello pagine precedenti di (jueslo lavoro.

Però, data la sua provenienza, mi pare ijuasi impo.ssibile che jMjssa

essere del grupjxi della heros. D'altro lato jiotrebbe avvicinarsi

alla Gr. athleta iìrunn.. specie che io non conosco in natura.

Le sue principali dimensioni sono le seguenti:

Lunghezza del corpo mm. ^{(i

» del jironoto » '.•.')

delle elitre » :}(>

» dei femori anteriori . . . » \'-\.\

» dei femori postei'iori . . . » "2'^,"!

» dell'ovopositore .... » ^n. I

II corpo è robusto, dotato di zampe poco allungate.

Il capo è di color castagno, colla sommità della fronte, il

clipeo ed il labbro più pallidi, quasi giallastri, i palpi e le antenne

di un ferrugineo giallastro. Il fastigium verticis è come nelle

specie ora nominate ed ha i lati abbiistanza arrotondati, colle

mai-chie ocellari non distintamente marcate, analogamente a

(juaiito si può anche dire pei' la macchia frontale. L'occipite è

di lui castagno intenso.

Il pronoto è pubescente, i|uasi lanuginoso, principalmente

oscuro nella parte anteriore, al mezzo, e nei solchi laterali

posteriori.

Le elitre, piuttosto corte, non raggiungono l'apice dei femori

posteriori; sono poi relativamente larghe, arrotondate .-iHapii-e,

testacee alquanto ialine, colle venature dello stesso colore. Le ali

hamio le vemde oscure e cinte da fascie nerastre molto ben
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distinte e delineate, piuttostd sottili e l'eji'olari. numerose, formanti

ima serie di 8-9 t'ascie.

I fi'iiiori sono ferruginei, però prima dell'apice lievemente più

scuri e nella parte apicale estrema superiormente più pallidi. I

femori posteriori hanno 9 spine sul margine esterno e 12-13 sul

margine interno, tutte piuttosto piccole , nere nella metà apicale.

Le tibie anteriori e medie portano le solite spine, lunghe: le tibie

posteriori hanno 7 spine sul margine esterntj e sul margine

interno, tutte colla metà apicale nera.

L'ovopositore è pochissimo incurvato, abbastanza compresso,

(ihliijuaniente troncato all'apice e ijuivi un po' ingrossato prima

dell'estremità. La lamina soltogenitale è trapezoidale, sutiiciente-

mente allungata , coli' apice distintamente smarginato e i lobuli

rotondati e sensibilmente tumidi; essa ha alla Ijase un lobo sub-

(juadrato clie al proprio apice si fa bilobo.

Gr. tietliiops subsp. Si-Ramlbeioti Gripf.

cf. Gryllacrls aethiops subsp. Si-Rambeica Grillini 1908 (19),

pag. 13-lo. —Griffini 1911 (30), pag. 18.

Habitat : Sumatra.

Appartengono al Museo Civico di Storia Naturale in Genova i

tre cT, tipi di questa sottospecie, raccolti da Modigliani nella selva

Si-Rambè, durante gli ainii 1890-1891.

Oi*. iiig-i-ilt»,l>i*Ì!s Gekst.

cf, 9- Gryllacrls nigrilabris Gevst&ncki^v 18G0(9), pag. '2()2-(j3.

—Brunncr 1888 (4), pag. 3o4-.5o. — Brunner 1898 (tì),

pag. 197. — Kirby I9()(i (34), pag. 14o. — Griffini 1909

Cìì), pag. 179-80 (cum notis). —Griffini 1909 (22), pag. 310-1

1

(cum notis et synonynua).

9- Gryllacrls fumosa Walker I8(i9 (38), pag. 175. — Kirby

190(i (34), pag. 14o.

HABITAI : Singapore (Gerstaecker); Borneo (Brunner, Griffini); Java

(Brunner); Amboina (Walker, Brunner).

Gli esemplari di ([uesta grossa specie che io ho tin ipii veduti

l>rovenivanii tutti da Borneo ed erano tutti cf.
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Anclie nel Museo Civicu di Geiiovu ne esistono ìi esemplari tutti

cf , oltre un sesto cf che mi venne gentilmente donato e che

conservo in alcool. Tutti provengono da Sarawak , ove furono

raccolti da Doria e Beccari negli anni Ì8()0-I8()(l.

In alcuni, forse pel lungo soggiorno neirali'ooi, il colore nero

del labbro è svanito.

La sinonimia colla Gf. ftonosa \\'alk., come già indicai, mi

fu segnalata da Shelford, in seguito all' esame che egli potè fare

del tipo di Walker, nel quale il labbro è nero, nonostante che il

Walker l'abbia anzi esplicitamente dichiarato pallido.

Oi*. appendiouliitu. Brunn.

cT, 9- Oryllacris appendiculata Hrunner 1888 (/i), pag. ;i."i2-53.

Tab. vili. W^:. M II. —Krauss 190:^ {H'i). pag. T'iT. —
Kirby i'.MIO (M), pag. 144. —Grillini l',l08 (hi), pag. 8-'.»

(cum notis et descriptione varietatum).

H.\bitat: Nias (Grit!ini); Amboina (Krauss); Nova liritannia (Hrunner);

Isole Jaluit, Ponapé, Marchall, .\rcipelago di Bismarck (Grif-

Hni, sec. esemjilari del K. Zoolog. Museum di Berlino).

Specie estremamente jtrossima alla Or. signifera (.Stoll),

della quale potrebbe anche a tutto rigore considerarsi come sotto-

specie, non essendo rari i passaggi fra l'una e l'altra. Infatti gli

esemplala di Gr. signifera di Sumatra sono già più grossi di

(juelii di Giava ed hanno i disegni del pronoto meno spiccati: gli

esemplari di Gr. appendiculata di Nias hanno i disegni ilei

pronoto affatto incerti e le til)ie poi in nessun modo infoscate.

Il Museo Civico di Genova possiede ajìpunto della Gr. apjjen-

diculata un cf raccolto a Nias da I'. Raap, durante gli l8!l7-*.)8,

e che fu già da me indicato nel mici lavoro del l'.)(ì8, sopra

ricordato.

Le sue principali dimensioni sono le seguenti :

Lunghezza del corpo mm. -'{(I.o

» del nri)ii(it(i » 8

» delie elitre • '11 .1

» dei femori ant(>riori ...» il

» dei feinol'i posterioi'i . \\)
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Le sue tibie non presentano alcuna tinta più scura di (juella

del resto del corpo; i disegni del su(j pronoto sono assai indistinti.

Allo stesso cf corrispondeva molto hene un altro (f pure di

Nias, appartenente al K. Zoolog. Museum di Berlino.

Oi-. sij»'nilei"i (Stoij.).

Gryllus (Tettigonia) signifera Stoll 181;^ (37), III Genre,

pag. 2(5, PI. XII a, tig. .'iO.

O. (irijllacris macuUcoIlis Serville ÌS;}1 (I), pag. 13'.).

cT, 9- Gryllacris macuUcollis Serville 1839 (2), pag. 3i)4. —
De Haan 18/42 (8), pag. 220. — Gerstaecker 1860 (D),

pag. 254. —P.runner 1888 (4), pag. 3o2. —Krauss 1902

(3o), pag. 748.

cf, 9- —Gryllacris signifera Blanchard 1840 (3), pag. 30. —
Kirhy 1900 (34), pag. 144. —Grifiini 1908 (1(5), pag. 9-10

(cuni notis et deseriptione anonialiae). — Grillini 1909 (21),

pag. 179 (cum notis). —Gritlini 1911 (31).

H.\BiT.\T : .Java (Auctores omnes) ; Sumatra (Brunner , Griffini)
;

Borneo (Brunner); Banka (Brurmer); Singapore (Gerstaecker,

lìrunner); Corea (Kirby).

Specie fre({uente nelle collezioni. Come già accennai, gli esem-

plari di Sumatra sono ahjuanto jììl'i grandi dei soliti esemplari di

Giava, di colore fondamentale inoltr(^ un po' \ni\ carico, e coi

disegni del pronoto un po' meno spiccati.

Il Museo Civico di Genova possiede della Gr. signifera tipica

i seguenti esemplari:

1 cf e 1 9. Buitenzorg, Giava. (Coli. Ferrari, 1874, 1870).

2 9. Buitenzorg, Giava. (Coli. Penzig, 1899).

Possiede inoltre un cT di Engano, raccolto a Bua-Bua da

Modigliani nel 1891.

Questo cf corrisponde agli esemplari di Gr. signifera di

Sumatra, per avere appunto la statura piuttosto l'obusta, le zampe

relativamente allungate e forti, il capo ed il pronoto con disegni

poco marcati.
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lii' sue principali iliiin'iisioiii soiki Ic scfrueriti;

Lmijriii'/za ilei coipd iiiiii. :2.'i

» (k'l pi'oiiutti » 7,1)

dflk' eliti'e » l'(),8

» (lei femori anteriori . . Id.o

» liei t'ciiinri posteriori. » 18. o.

Le fascie oscure delle sue ali sono strette e poco ben delineate.

A proposilo della Or. sig/iifet^a (Stoll), che va considerata

come specie tipica del jrenei-e Gvijllacriii essendo stata descritta

come jirima dal .Sei-ville, ricorderò che anche nel Chenu . lienchr

opera di valore scientifico molto limitato, si lejrye la sejruente

osservazione ('):

« (h-yllacris Serv. -i.e Ct-. nìaculicollis ou Gryllus ^.ignifera

.stoll peut ètre pris pour type ».

di', spec iiideterra.

Lascio indeterminato un esemplare 9 proveniente da Si-Oban,

nelle Isole .Menta wei, ove fu raccolto da ^lodifj^liani nel 1894.

\'eramente somiglia assai alla Gr. signifera (Stoll) e )>otrel)be

essere un esemplare completamente scoloi-ito di (juesta, di colore

uniformemente lurido testaceo, senza disegni al capo ed al priv

noto, e colle fascie delle ali strette e poco delineate.

Però trattandosi di un esemplare O non ])osso stabilire con

esattezza se vada proprio ravvicinato alla Gr. signifera (Stoll),

piuttosto che alla Gr. rufovaria Kirby. a me sconosciuta in

natui-a.

Potrebbe forse corrispondeiv alla Gr. spurcala Walker, la

cui descrizione originale assai deficiente non jiarla di disegni sul

capo e sul ])iiinnto. ma parla in\ei-e di larghe fascie sulle ali.

Il Kirby nel suo Catalogo colloca la G7\ spurcala Walker

sulìito dopo la Gr. signifera, colla ipiale lo ste.sso \\'alker l'ha

paragonata. Sarà dun(|uc specie alline a ijnesta; occorrerebbe però

i-ivederne e i-idesci-ivei'iie il tipo.

(') Encyclopédie d' Histoire Naturelle. .\unelés. l'aris. 1*59, pag. 06.
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. Uitiiriiandi) all' esemjilarc di'llc Mcntawi'i, esso lia 11 fasti^'iuiii

vcrticis piaiK'jr^'iante, jjoni jiii'i lai'ji'o del primo articolo delle an-

tenne, senza macchila ocellari, 1" occijìite ed il pronoto con nelni-

losità indistinte, il pronoto un po' jiiiì jKdlido ai lati e posterior-

mente. Le sue elitre sono piuttosto corte, di un testaceo ferrugineo

pallido nella metà basale e poscia gradatamente jiiù pallide ancora,

di un testaceo grigio quasi ialino nella metà apicale. I femori

posteriori lianuo inferiormente 8 spine nere sul margine esterno

e tin II piccole spine consimili sul margine interno: queste sjiine

sono più robuste verso 1' apice. Le spine delle tibie sono nel modo

consueto.

L' ovopositore è poco curvo, piuttosto stretto, leggermente in-

grossato all' apice e quivi obli(|uamente troncato. La lamina sotto-

genitale è trapezoidale, incisa all' estremo, coli' a])ice dei due lol^i

tumido; la sua piega Ijasale è trasversale, molto ottusamente sub

triangolare, (juasi ad arco, molto più larga che lunga.

Le dimensioni principali dell' esemplare in discorso sono :

Lunghezza del corpo mm. 2o,4

» del pronoto » 6

» delle elitre » 23, (i

» (Un femori anteriori ... » 8,4

» dei femori posterioià ... » 14.3

» dell'ovopositore . . . . « 1(5,8

CJl*, ol>SCUl*a lÌRUNNER.

Per la sinonimia, le varietà e la posizione sistematica di (|uesta

specie veggasi (juanto ho scritto nella j)arte jirima.

Riferisco ad essa un esemplare cf , del Museo Civico di Ge-

nova, raccolto a Siboga, nell' Isola di Sumatra, da Modigliani.

In esso le ali sono semplicemente a larghe fascie oscure come

nell'esemplare di Mindanao, della mia collezione, che una volta,

tratto in errore da quel carattere, considerai come Gr. signifera

var. Anche per la statura e pel disegno vi corrisponde benissimo.

Sul vertice del capo presenta una grande 1' nera, a rami molto

aperti, col ramo medio giungente fino al mezzo del confine fra il

fastigium frontis ed il fastigiuni verticis. Una ombreggiatura ne-
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rastra coiitiiiu;i .-iH imlii'ti-o (|iu'stci I'aiiKi nrll cicri|iitf. Ira i <lue

laterali (liv('i'j;viiti.

Il pruiiuto liii il iiiarjriiic anteriiiri.' neru al mezzo, e culi questo

colore proteso alquanto all'imlietro, ai lati della regione mediana;

i soiclii liti suoi lobi laterali sono neri, con questo colore connesso

col nero del solco posteriore sito innanzi alla metazoiia, dal quale

poi si dipartono al mezzo due strisele nere volte in avanti , tìan-

cheggianti il sulcn liiiiji:itudina!i'. dilatate anteriormente ove aiiclie

mandano un ramo sottile verso il solco anteriore del relativo lui hi

laterale. L' orlo posteriore del pronoto è bruno scuro.

Il colore generale dell'esemplare è ferrugineo sporco: le tibie

sono indistintamente più scure, i ginocchi posterioi'i sono ombreg-

giati di nericcio. Si noti ciic 1' cseniplari' lia siig).nni'iiato tino ad

ora iieir alcool.

Le sue jn-incipali dimensioni sono le seguenti :

Luiigiiezza del corpo (esteso) .... mm. 'Mi,"!

» del pr(]iioto » L'i

delle elitre » 'Ml-2

» dei femori anteriori .... » Il

» (lei teiuori posteriori. ... » IH.U

» del segmento \'U\ adddiiiinair » li,!

Gr. OiiiIia.nettii GriI''k.

9. GryllacìHs GiuUanettii (ii-illini l',iO!i riOi, jia.i:. "JU-l:J.

IIaiutat: Nova Guinea, Moroka.

Il Museo Civico di Genova possiede le due O tipi di (juesta

specie, raccolte da Loria e Giulianetti nel \\M:\.

.Non conoscendosene il cf , colloco proxTisoriamente la Gr. Giù-

lianettii in questa posizione, tra la Gr. obscura e la Gr. Bec-

carii. Fors' anche le sue maggiori affinità sjiranno col gru])po

della G)-. punctipennis.

Or. ]>X<>(Ii^]isiiiii (iiiiFF.

9. Gryllacris Modiglianii GvìiMuì UMIS (li»), pag. Il- ti'. —
Griffiiii l'Ili (;{;{i, pag. 17(1.

II.\iiit.\t: Sumatra.
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Appartiene al .Museo Ci\ico di (ìeiKiva il tipci di (|uesta specie,

raccolto da Modij^'liaiii nella selva Si-Uanihr', n(>;^-|i anni 18'J()-91.

Gì'. IBeccarii Guiff.

9. Gryllacris Beccarli Gritìini 1908 (18), pag. 230-32. —
Grillini 11)11 (33), pag. 17(1.

H.\BiTAT : Sumatra.

Il Museo Civico di Genova possiede il tijx) anche di questa

specie, raccolto da Beccari sul monte Singalan nel I87S.

Or. g-euiialis Walker.

cT. Gryllacris geiiualis Walker 18(ii) (38), pag. 179. —Kirby

1900 (34), pag. 1/(0. —Griffini 1908 (18), pag. 229-30 (cum

notis). —Gritìini 1909 (21), pag. 175.

cf. Grijllacris nigroaculata P.runner 1888 (A), jiag. 330-31.

Habitat: Java (Walker, Brunner , (ìritlini); Insulae Batu, Pulo

Penang (Griffini).

Di questa specie finora non si conob])ero clie esemplari cf . Io

stesso nelle mie note soprat;itate descrissi, oltre ad un cf del Museo

di Bruxelles proveniente da Preanger, i seguenti due cT apparte-

nenti al Museo Civico di Genova:

1 cT. Pillo Penang (Coli. Loria e Fea, 1889).

1 cf- Isole Batu (Coli. U. Raap, 1890-97).

In questi ultimi tempi fui fortunato di trovare nelle Collezioni

dello stesso Museo Civico di Genova , finalmente vma $ della

Gryllacris genualis, raccolta a Buitenzorg, Giava, da Ferrari nel

1870, e che fin cpii era stata con altri ortotteri della stessa prove-

nienza conservata in alcool.

Posso cosi completare la descrizione della specie in discorso, e

dimostrare anche che la Gr. Beccarli Griff. non è affatto la 9
della Gr. genualis Walker, alla quale solo si avvicina per la

statura e pei due tubercolini neri frontali.

La 9 'Iella Gr. genualis è completamente e j)erfettamente

simile ai cf della stessa specie. Solo si può osservare che i due

tubercolini nerastri della sua faccia sono più piccoli e meno in-

tensamente neri.
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Le (liiuensioiii iiriiirijiali di'lLi Q ajijiarteiiente al Museo Civico

di Genova sono le seffuenti :

Lunghezza del corpo (un po' guasto) inni. I',l,!i

» del pronoto » !j

delie clitiv » 20,1

» (ii'i tiiHori aiiterioi-i » 6,3

» dei femori ptjstei'ioi'i » \'^.S

» dell'ovopositore » 11

K iioteMile cDiiic in (picsta specie (sia nei (f come nella 9)
le zainjK' uumIìc sicnd ]iii'i lunghe delle anterioi'i, inentr.- nelle

altre specie, coiapi-esa la (ìr. Beccarli, le zampe medie e le an-

teriori sono all' incirca <'guali. ('usi nella O '1' '^''- f/enualis da

me esaminata i t'emoi'i inedii sono lunghi nnn. 7.

L'ovopositore è ferrugineo, liscio, rigido, regolarmente ma lie-

vemente incurvato. al)l)astaiiza robusto alla hase, leggermente

attenuato verso l'apice ove però si a|i])vmtisce un po' più rapida-

mente, incurvando l'estrema ))unta all' insù in modo ahjuanto più

sensil)ile.

La lamina sottogenitale della 9 *' mediocre, (piasi semicir-

colare, lie\issimamente sinuata all'estremo apice. L'ultimo segmento

ventrale è ahpianto tumido trasversalmente all'apice.

Gr. podoctiustsA Dk Haan.

Per la sinonimia completa, le varietà, e le altre (juestioni si-

stematiche i-ehitive a ({uesta specie, veggasi quanto ho scritti) nella

jiarti' jiriina.

Il .Museo Civico di (ìenova ne possiede una O juNivmiente da

Huitenzorg, Giava, raccolta da Ferrari nel 1870.

Gr. porwon.-i t:i Skk\u.i.k.

Anche per la sinonimia, le varietà, e le diverse c|uestioni ri-

guardanti (juesta specie rimando alla prima parte del presente

lavoi'o.

Il Museo Civico di Genova ne possiede un (^ jìroveniente da

Kaju-'lanam, Sumatra, raccolto da Beccari nel settembre 1878.



STLDII Sl'I GHII^LAnilDI 125

<ir. frontalis Burmeist. Kirhy.

GrijUncrh frontalis Burnieistei- I8;}<S (7), j)ag. 718. —Kirby

l'.l()(; (34), pag. 142. —Grillini lOOi) (22), jKig. 804-0o (cum

nova (lesci'iptione cT)-

cf. Cri^yllacris scita Walker 1869 (;}8), pag. 181-82.

cT. Gryllacris latifrons Brunner 1888 (4), ])ag. 330.

0. Gryllacris latif?-o>is linmiu'r 1893 (li), jìaj;. 189-yO.

Hahitat: India (Auctores onnies) : Birmania (Brunner).

Che questa specie sia proprio la Or. frontalis di Burmeister,

io non saprei assicurare, poiché la descrizione di quell'antico au-

tore si compone di sole quattro parole, ed ej;:li non conosceva

neppure la provenienza ili tale sua specie.

La sinonimia fra la Gr. frontalis Burm. e la Gì-, latifrons

Brunner è stabilita da Kirby, ed io tino a prova contraria l'ho

accettata, (^vianto alla sinonimia con Gr. scita Walk., essa fu

pure stabilita da Kirby e mi venne confermata da Shelford.

Converrebbe per questa specie poter esaminare la fig. 7 della

Tav. 18 del 2" volume nell'opera di Ròsei v. Ilosenhof: Insekten-

Belustigungen, Xurnberg 1744-{)l, citata dal liurmeister come

corrispondente alla sua Gì', frontalis, lo non ho mai potuto finora

procurarmi la detta opera. Se (piella tigura convenisse bene colla

Gr. latifrons di Brunner, più non \i potreblje essere alcun

dul)bio sulla sinonimia.

Il Museo Civico di Genova possiede lVsem|)lare 9 raccolto in

Birmania da Fea nel 1888, determinato e descritto da Brunner.

Gri*. sig-uatiii-onw var. Raapi GrU'F.

9- Gryllacris signatifrons var. Raapi Grillini 1908 (12),

pag. a-(i.

Habitat : Nias.

11 tipo di (juesta varietà, distinta pel colore nero delle tibie e

dell'apice dei femori, appartiene al Museo Civico di Genova, e fu

raccolto negli anni 1897-98 da U. Raap.

Per quanto riguarda la sinonimia completa della Gr. signa-

tifrons Serv. ed i suoi caratteri, veggasi, olti'e il lavoro ora citato.
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aiR-lic la mia Revisione dei tipi di ak'uiic Gryllacris di Pictet e

Saussure, puhljlicata nel Moriitoi-e Zoologico italiano, Anno XX,
l'.HM). II. A.

CjJr. ti'nnsliieenf!» Serville.

Rimando alla jii'iina parte del presente lavoro per tutto ciò

che concerne i caratteri, la sinonimia, la distrilìuzione freofjrratica

e le varietà di (juesta specie.

Di essa il Museo Civico di (ìeiioxa |Hissiedi- una 9 alquanto

scoloi'ita e in mediocre stato, raci'oita a lluitenzorjr. fliava. da (1.

B. Fi'rrari ned 187A. I disefi;iii del vertice e del pronoto sono in

essa mi liti I stiimati ed incerti. Sidla parte inferiore della sua ft"onte

si osservano due punti oscuri e due altri sul clipeo.

Gr. I rilusi lieo UiS v;ir. seoiintia, Bkinnkk.

AiH'Iit' jier questa varietà rimando a ijuantu ditìusaniente lio

ditto nella ]ii-inia i)arte del jiresente lavoro.

Il Museo Civico di Genova possiede l' esemplare O raccolto

da Fea a Malewoon nel Tenasserim, determinato e riconlato da

Brunner nel 1893, e da me ridescritto nel 1 '.•()',). sempre sotto il

nome di Or. nìnplipennis Gerst.

Gr. j>I:ig'mt:i subsii. p<'cnliin-iw Kirby.

Pel \alore e la posizione sistematica di questa t'orma, e ])er

la sua sinonimia con Gr. nobili^ Brunner nec Walker, vejri-'asi

ijiianlii ho scritto nella jiarte jirmia.

Nel Museo Civico di Genova esiste il tipo di cjuesta sottospecie,

cioè il cT raccolto da Fea in Birmania, descritto da Bruiuu^r come

nuova specie col nome di Gr. nobilis, nel ISit;{. Il nome fu so-

stituiti! d;il Kii'lìV n(d suo C'atalopi cimi (|urllo di Gì\ pccuìiaris.

Or. l><»moenwi« Dk H.\an.

cf. Gryllacris borneensis De Ilaan I8/|2 (8), pag. 21'.». tali. l'.t.

fìg. 7. —Cterstaecker ISUd ('.)), pag. 2()4.



STIim SII GKILLACIÌIDI 127

cf, 9- Oryllacris horneensis Uninner 1X88 (/(), pa<;. 3:27-28. —
Kirby 190(i (:V(), I«ig- I-i''- —«irilliiii l',)()8 (12),pag. 12-13

(cum descriptione).

Habitat: Borneo (Gerstaeckei', Kruiiner. Kirby); Banjermassing

(De Haan); Sipora (Grillini).

Il Museo Civico di Genova possiede 1' esemplare cf di Sipora
,

una delle isole Mentawei, raccolto nella località Sereinu da Modi-

gliani nel 1894, e da me descritto nel lavoro sopracitato.

Gr. fa.sciata (Walker).

Veggasi nella ]trima parte di (|uesto lavoro quanto riguarda

la sinonimia e le varietà, o specie affinissime.

Appartiene al Museo Civico di Genova la 9 'l<i "'p descritta

nel 1908, raccolta a Sipora, una delle isole Mentawei, nella loca-

lità Sereinu, da Modigliani, nel 1894.

Gr*. iiiconsipicua Brunner.

cf. Gnjllacris inconspicua Brunner 1888 (4), jiag. 342. —
Kirby 1900 (34), pag. 143.

cf, 9- Gryllacrls inconspicua Gritlini 1908 (19), pag. 1.3-18

(cum descriptione varietatis).

Habitat: Celebes, Insulae Moluccae, Halmahera (P>runner); .Java,

Engano, Amboina (Griffini).

Il Museo Civico di Genova possiede di questa specie la 9 da

me descritta nel 1908, raccolta a Kità-Iue, nell'isola di Engano,

da Modigliani nel 1891.

Inoltre nel Museo stesso esistevano ancora una 9 ^ ^^'^ cf'

conservati in alcool, stati raccolti ad Amboina da Beccari nel 1874.

Di questi esemplari, un cf mi venne gentilmente donato, e lo

tengo in alcool.

Tutte queste Gr. inconspicua di Amboina hanno due piccole

macchiette oscure sulla parte anteriore del pronoto, ciascuna delle

(juali è geminata, inoltre presentano il breve solco longitudinale

e due tre macchiette prima della metazona pure di colore oscuro.
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La soinniifci del vcrfico e aiiclic ijiiflla dt'lla fronte sono nerastre;

le macchie ocoUari sono abbastanza distinte.

Per tali caratteri ricordano la Or. infumata lirunncr, descritta

appunto di Ainboina e clie forse non è specitìcaiiiciitc ibstinf^uibile

A-AX incon&'piCHa.

La ha l'ovopositore meno incurvato e un jm' più ^rracile

di (piello della y di Engano, e lo presenta lunpj mm. Ml. 7.

Lno dei due cf 'li Amhoina dei Musco Civico di Genova pre-

senta la zampa posteriore sinistra ass;d piccola ed anomala
,

offrente cioè uno di quei casi di anomalia da me ripetutamente

fatti conoscere, che ormai si possono dichiarare come dovuti a

rigenerazione, secondo le idee da mi' sostenute tin dal ISlKi.

Ecco nel caso della Gr. inconapicua ora in (juestione le di-

mensioni delle due zampe posteriori messe a confronto.

sinistra (anomala) destra (normale)

Lunghezza del fmiore nini. (>. I 13

ilella til)ia. » ."),'.) 11,4

.. dei tarsi . « S.t) o,o

11 feiuure della zampa anomala è insensibilmente ingrossato

verso la base e insensibilmente attenuato verso 1' apice , subcilin-

drico, un po' compresso, privo affatto di spine, senza distinto solco

inferiore. La tibia è pure subcilindrica, piuttosto compressa , al-

(juanto arcuata alla liase, poi (piasi dritta, un po' irregolare, total-

mente pi'iva di spine, ali infuori di due piccole punte ;i]iir;ili la-

terali. ! tarsi, ridotti, presentano jutù i 'i articoli abbast.anza

normali di forma, e distinti.

Come appare dunque l'anomalia di (juesta zampa posteriore

concorda benissimo con (juelle di altre zampe posteriori tli diversi

Ortotteri saltatori da me descritte a varie riprese e che ho rac-

colte recentemente nel mio articolo sulla rigenerazione delle zampe

negli Ortotteri saltatori.

Riguardo alla (ir. inconspicna lìrunn. sarebbe ancor a discu-

tersi l'eventuale sua sinonimia con G)-. pallidiila Scrvillr IS.S'.t,

da lìrunner dubitativamente accennata.

La diagnosi di Serville si riferisce ad un '-^ di dia va ed è

molto vaga. Non parla di macchiettine scure alla base delle s])ine

flelle zampe [losteriori e colle frasi: « Corps jaunàtre. luisant :

tète de la iiième couleur » ]iare non dovreiibe rifi'rirsi alla Gr.
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inconspicua Brunn., ma piuttosto alla Gr. auricuìata Krauss

19(12, di Giava, di cui mi sono occupato in tre miei lavori.

La frase invece: « Elytres transparentes, légèrement obscures

vers leur base, à nervures brunes » lascia molto indecisi, e con-

verrebbe quasi più alla inconspicua che non alla auricuìata.

Non avendo 1' Autore date le dimensioni della sua Gr. palliduìa,

non si può neppur sapere se questa avesse le elitre allungate o

corte. Pertanto io credo che finora deijba lasciarsi in sospeso ogni

decisione sinonimica al riguardo.

Gv. sexiiimotata, subsp. la.tei'inia.i-g-innli« Griff.

cf. Gryllacris sexpunctata subsp. laterimarginalis Griffini

1908 (19), pag. 18-2(1.

Habitat : Nias.

Appartiene al Museo Civico di Genova il tipo di questa sotto-

specie, raccolto a Nias da U. Raap negli anni 1897-98.

Ox". iTiexpiinctata subsp. dlii Griff.

G?. 9- Gryllacris sexpunctata subsp. Ehi Grillini 1908 (19),

pag. 20-22.

Habitat: Insula Sipora, Archipelagi Mentawei.

Anche di (juesta sottospecie il Museo Civico di Genova pos-

siede i due esemplari tipi, raccolti da Modigliani nella località Se-

ivinu, durante l'anno 1894.

cii-_vllaoi"is navicula. subsp. Novae Oiiineae Griff.

'

cf • Gryllacris tiavicula subsp. Novae Guineae Griffini 1909

(23), pag. ol-.i2.

Habitat: Nova Guinea.

Il Museo Civico di Genova possiede il tipo di questa sotto-

specie, raccolto nel 1894 da L. Loria presso il tiume Furari.

Gii*yllacz'is Iji-evixìplia Brunner.

9- Gryllacris brevixipha Hrunner 1893 (5), pag. 190. —Kirby

(34), pag. 146. —Griffini 1908 (15), pag. 205-06 (cum nova

descriptione typi).

Anu. del Miis. Civ. di St. Nat. Serie 3.», Voi. V (7 Giugno 1911). 9
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9. Gnjllacris breiHXipha sultsp. differens Grillini 10O8 (Ili),

pag. 206-07.

Habitat: 15iriiiariia (Rninner, Orifliiii).

Appartiene al Museo Civico di (lonova la 9 tipo di Brunner,

raccolta da Fca nel 1 887 in Palon, Pegi'i, e la 9 da me descritta

come suhsp. di/ferens, raccolta a Minhla, in Birmania , da Co-

motto nel !88/i.

Inoltre vi iio trowita. conservata linora in alcool, una terza 9>

raccolta a iMinlila, in liirniania, da Comotto, nel 1882.

Questa ]iresentan(iosi intermedia fra la Gr. brevixipba tipica

e la subs]). di//'ere)ìs, mi induce a staliilire la sinonimia so])ra

scritta.

Le sue principali dimensioni sono le seguenti:

Lunghezza del corpo (esteso). . . . mm. l8,o

» del pronoto • 3,2

d(dle elitre » 23

» dei femori anteriori ...» .')

» dei femori posteriori. . . » 10,(i

» dell'ovopositore .... » !*,*.•

in ipiesto esemplare duiujue. come nei tipo ilella specie, i

femori posteriori non sono troppo corti e superano anzi la lun-

ghezza dell' ovo])ositore.

Però non esistimi) macchie ocellari, aj^ininto come nidla sulìsj).

differens. Il fastigium verticis ha una larghezza che corrisponde

circa una volta e mezza a quella del primo articolo delle antenne.

Innanzi alla nu tazona del pronoto, da ambo i lati, vi è una lieve

gibbosità che porta poi superiormente una impressione; nei lobi

laterali del pronolo la gibbosità che esiste fra il ramo posteriore

del solco C-forme e il solco posteriore, la (piale volge il vertice

in alto, ha jìresso (piesto vertice una impressione puntiforme.

I femori posteriori hanno (i s))ine sul margine esterno e 5

suir interno , tutte oscure all' apice e tutte piccole.

La lamina sottogeiiitale è trasversa , fatta come negli altri

esemplari , leggermente solcata al mezzo. L' ultimo segmento

ventrale presenta ihdlo regolari rugosità trasversali.

e>
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Gv, oonxpei-s.i subsp. Sig-uoreti Griff.

9. Gryllacris conspersa subsp. Signoreli Gritìini 1008 (17),

pag. 444(5. —Gridili IdlO (2S), pag. "ili.

Habitat : Nossibr.

È conservato nel Museo Civico di Genova il tipo di ([uesta

sottospecie, che il Museo stesso ricevette nel 1880 da Signoret.

Or. D'Albertisi Griff.

cf. Gryllacris D'Albertisi Griffini 1000 (2:^), pag. oO-ol.

Di questa specie il Museo Civico di Genova possiede il tipo,

proveniente da Sorong nella Nuova Guinea, ove fu raccolto da

L. M. D'Albertis nel 1872. Inoltre possiede ancora un secondo cf

che si trovava conservato con altri Ortotteri in alcool , e che fu

raccolto ad Amboina nel 1874 da Beccari.

Quindi per la Gr. D'Albertisi si può stabilire il seguente:

Habit.'Vt: Sorong in Nova Guinea (coli. D'Albertis, 1872); Amboina

(coli. Beccari, 1874).

Il cf fli Amboina è somigliantissimo al tipo. Le sue principali

dimensioni sono:

Lunghezza del corpo min. 24

» del pronoto » b

delle elitre » 32

» dei femori anteriori » 7

» dei femori posteriori . . . . » 13,1

» del segmento addominale Vili . » 4

Le sue macchie ocellari , di cui la frontale è ovale , sono

meglio definite ; il suo fastigium verticis è lievemente più largo

del primo articolo delle antenne, mentre quello del tipo è all' in-

circa egualmente largo; l'occipite è nero come la faccia; il jirimo

articolo delle antenne è come nel tipo di colore più pallido dei

seguenti, oscuro però lungo la base; non esistono, come invece

nel tipo, due macchiette subquadrangolari alquanto jiallide sotto

gli scrol)i antennarii.

Il pronoto è come nel tipo, colla inetazona trasversalmente

meno impressa.
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Le (litre sono ;issolutauiente cuiiic nel tipo; le ali sono ialine

ma alijuanto tinto di fosco, come un po' attuniicate.

Le zampe sono fondamentalmente come nel tipo, coUp carat-

teristiche 4 spine per parte alle tihie anteriori e medie cosi brevi.

Ii(> tibie anteriori sono nerastre: i femori anteriori sono larj^a-

mcnte nerastri aira]iice: i ^inocclii delie zaiii]»' iikmIìc sono nerastri.

I femori jiostcriori liannn la stessa forma tozza come nel tipo, e

portano 7-8 spine nere sul mai-jrine esteiaio e ;{ sul margine

interno; le tibie posteriori hanno ()-7 spine oscure da ciascun lato;

i ginocdii posteriori sono oscuri, e princi])alniente lo sono i lati

esterni dei femori e la liase supei'ioi'i' delle tibie.

Le parti jrenitali sono molto corrisiMìndenti a ipielle del tipo.

II segmento S." addominale dorsale è proteso; il segmento 11." è

convesso, e porta due leggeri solchi verticali longitudinali inferior-

mente convergenti dove il segmento stesso è angustamente , bre-

vemente, ma profondamente inciso all'apice, e dove esso porla

due lunghe punte oscure sottili, volte inferiormente ed incrociate.

La' lamina sottogenitale è c((me nel tipo, piuttosto larga, un po'

altenuata verso l'apice, quivi jhìco jirofoiida mente incisa, con

incisione subrotonda, a lobi quasi triangolari ma rotondati, e con

stili mediocri.

<3r. brae liyptcra suhsp. nioiitana, (Jriik.

9. Gryllacris brachyptera subsp. montatm C^YìWìm r.'ns ij'.i).

jiag. '.»-li.

Haimtat : Sumatra.

il tipo fu rarcolto sul Monte Singalan. nel 1S7S. da ( >. Hec-

lari . ed appartiene al Museo Cixico di Genova.

Probabilmente cpiesta . ])iù che uii;i sottospecie, è una specie

distinta dalla Cj)\ hrdclii/pteì'a, ma conoscendosene Jinora sohi

la 9 '"^" ^i 1""' '"'" definire il suo \:ilore sistematico.

Or. Mjinl<'i'i CiRiKFiNi.

Habitat: Sumatra.

Il Museo Civico di Genova possiede il tijio di (piesta specie,

descritta ucWii prima parte del j)resente lavoro: esso è im cf

raccolto da K. M(«ligliani nella Selva di Si-Rambè.
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Subgen. Papuogryllacris (irilliiii.

(Spec, typica Gi-yUacris Gestri Grill.)-

Gr. (l*tipiiogi*.) <Iiuii(lia.ta subsp. eapueiua. Grii'f.

cf. Gryllacria dhnldiata subsp. capucina GritJini 1909 ('3()),

pag. \l\[-kh. —Grillini 1909 ["ìk)
,

pag. ;^i4-:2:i e pag. 334.

H.vniTAT: Nova Guinea (Grillini). '

Appartiene al Museo Civico di Genova uno dei tipi di questa

sottospecie, e cioè quello raccolto a Lacunii, nella Nuova Guinea,

durante l'anno 1891 da L. Loria.

L'altro tipo è nel Iv. Zoolog. Museum di Berlino. Un terzo cf,

da me in seguito studiato, appartiene al Museo Nazionale di

Budapest.

Or. ( l^apuog-r. ) Doriae GiiU'-i''.

cf . Gryllacris Doriae Grillini 1909 (23), jìag. /i9-:)0. —(Irilìini

1909 (2(5), pag. 140. —Grillini 1909 (24), pag. 334.

Haritat: Nova Guinea.

Il tipo di questa bella specie si conserva nel Museo Civico di

Genova, e fu raccolto nel 1893 da L. Loria a Moroka, nella

Nuova Guinea britannica.

Gr. (l?apuosi*.) Grestri Griff.

cf, 9. Gri/llacris Gestri Grillini 1909 (m)
,

pag. 147-150. —
Griffini 1909 (24), pag. 333.

HAitiT.\T: Nova Guinea.

Sono nel Museo Civico di Genova i due tipi di questa specie,

raccolti a Moroka, nella Nuova Guinea, da L. Loria, durante

l'anno 1893.

Gì-, (l'apuog-r.) piirarioa Griff.

cf. Grijllacrls purarica Griffini 1909 (26), pag. lbO-132. —
Griffini 1909 (24), pag. 335.

Haiìitat : Nova Guinea.
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Anche il tijid di (|U('sta specie si conserva nel Museo Civico

(li Genova; esso tu raii-ulto nel iX'.)/( da L. Loria jiresso il fiume

Pnrari.

Or. <F*apiiog-i-.) \ ìdiia. Griff.

9. Gri/Uacris vidua Grillini l'J()9 ('2h), pag:. 'S-2\}-'.iì e pa<r. 'M'ò.

Habitat : Nova Guinea.

Questa specie fu da me descritta secondo tre esemplari tipi,

tutti 9' •'' *^ii' 'l'I'" appartenenti al Museo Nazionale di Buda])est

ed uno appartenente al Museo Civico di Tienova. (Juest' ultimo fu

raccolto ad Haveri, nella Nuova Guinea, da L. Loria, nel 181)3.

Or. (T*a.i>uoji;-r.) nov. spec.

In una nota a piiMli della jia;r. -i-il del mio lavoro sui Gril-

lacridi del Museo Nazionale di i'.udapest (24) scrivevo quanto

segue :

« Il Museo Civico di Storia Naturale ili (Iniova possiede aii-

« cura una 9 '1' ""•'' specie vicina (vicina alla (!r. tndiia), pure

« coir indicazione : Ilaveri, Nova Guinea S, K., Loria. VIl-Xl-93.

« (Questa si distingue per minore statura, per Idvojìositore più

« distintamente curvato, e molto j)ii'i breve dei femori jiosteriori,

« per le mawliie ocellari piccole ma molto distinte, gialle, pel

« fastigium verticis meglio carenato lateralmente, pel pronoto

« cin-a largo come lungo, privo di ipiel ])unto imjiresso sul ver-

« tice dell'angolo tbniiatii in ciascun lolio dal ramo posteriore del

« solco \'-forme col solco clic vien dopo. Kcco le sue dimensioni:

« Longitudo corporis mm. !;•,.'>

» [jronoti » 4,[i

» elytrorum » 21),

2

» femoriHii anticorum • (1,8

» ti'lliniuill JiosticoiMUU » li.')

» ovijiositoris » S..'i >

Certamente cpiesta 9 rappi-esenfa una Papiiogryllacris di-

stinta, r eh' io eredo nuova. l'ei-ò trattandosi di un unico esem-

jilari', j)er di \>\\\ femmina, senza neppure spiccatissimi cai'atteri
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(U colorazione, ho creduto conveiiieiite di non istituire finora per

esso definitivamente la nuova specie.

Una tavola dicotomica delle Papuoffnjllacris si trova nel

mio citato lavoro sui Grillacridi del Museo di Budapest (24). Al-

cune nuo\"e varietà \'en?;ono a^-^nunte in una seconda nota sopra

nuovo materiale connniicatomi dallo stesso Museo, e che sai'à

prossimamente pubblicata (33).

Gen. Dibelona Brunner

(spec typica Dio. hrasiliensis Brunner).

l^n>. bi*a..siIiensiÌH siibsp, Kog'g'mnii GrU'-k.

9- Dibelona brasiliensis subsp. Boggianii Grillini 1908 (14),

pag. 63-(ib. —Griffini 1901) (2.5), pag. 191.

Haiiitat : Paraguay.

Appartiene al Museo Civico di Genova il tij30 di questa sotto-

specie, raccolto al Rio Monday da G. Boggiani nel 1899.

Sul genere Dibelona e sul numero e sul valore delle specie

che vi si comprendono, veggasi il mio studio critico pubblicato

nel 1909 (25).

Gen. Neanias Brunner

(spec, typica Neanias lobatits Brunner).

Neanias feaniis Griff.

cr', 9. Neanias feanus Griffini 1908 (11), pag. oOO-GI. —Grif-

fini 1911 (32), pag. l(i.

Habitat : Isola Principe.

I due ti))i, cT, 9' ^1' questa specie, finora unica specie del

genere nella regione africana, appartengono al Museo Civico di

Genova e furono raccolti presso la Roca Infante Don Henrique

da L. Fea nel 1901.
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Gl'I). Eremus I?ruMiii r

(spec, typica Er. niyrifrons Urunnei).

Er. iiis-rifHcies SjOst.

cf, 9- Eremus nigrifacies Sjostedt 1909 (36), pag. l'i;M'ii). —
(iritliiii I'tll (32), pag. 16.

llA)UTAr: Africa orieiitalis: Mcru (Sjosfedt); I'gamla (CiriHiiii).

Kiterisco a (jiu'sta specie un esemplare ^ ahjuaiitti guasto c

forse inunaturo, esistente nel Museo Civico di Genova, la cui eti-

chetta di provenienza ivca l'indicazione: « Itai lìadditu a jiiiiiè.

Bottego, V-\' 11-96 ».

Un'altra 9 acquistai reccntrniciiti' per la mia collezione dal

Sig. II. lóillc di Berlino, e (jucsta è indicata come proveniente

da Kntebbe. nell' Uganda.

1S.V. nig:i-osig-n:itu!s Brunner.

cf, 9- Eremus nigrosigiiatus liruiiner 1893 ('i), pag. 191. —
Kirby 1906 (34), j)ag. l.'iO.

H.xniTAT: Birmania.

Si conservano nel Museo Civico di Genova i due tipi di (juesta

specie, studiati e descritti da Brunner, che erano stati raccolti da

Fea nel 1888, nella regione dei Garin Cliehà.

Subfam. SCHIZODACTYLINAE.

Gen. Se h i zodacty I U S Brulle.

(Spec, typica et unica: Sch. monstrosus Drury).

Gtvjllus mnns/ì'osus Drury 1773, Illustr. K.xot. Entoiii.. toni. II,

1). 81, tab. A3, Hg. 1 (lide Auctorum).

Acheta munslrosa Burmeister 1839 (7), pag. 720 (cun syno-

nyniia Fabricii, Druryi, Latreillei et .Stolli).

Schizodactgìifs monstrostis Bl;incliard l8/i(> (3). jiag. 31. pi. 8,

llg. ±
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ScMzodacti/lus monslì^osa Tte Haan 1845 (H), pa^. 52(»>25'1.

Sclilzodaclyla monstrosa K. Donovan 184'.), Natvu'. Hist, of tlie

Ins. of India. A New edit, by .1. 0. Westwood , London ,

paj<. 'ì\-'-ì'ì, pi. XII, fi},'. 3 (cuni notis Inologicis).

Scliizodactylua monstrosus Hrunner 1888 (4), pag. 38(j, tab. IX,

fig. al (cum synonyniia Drui-yi, Fabricii, Olivieri, Stolli, Brullei,

Westerinanni, Burmeisteri). —Brunner 1893 (5), pag. 191. —
Kirby 19n() (U), piig. 153.

H.\iii lAT : India, Beiigalia, Birmania (Auotores et praecipue Brunn.).

Di questo strano insetto esiste nel Museo Civico di Genova

l'esemplare determinato e ricordato da Brurmer nel 1893 come

raccolto da L. Fea a Katha , nella Birmania superiore. Inoltre

erano conservati finora in alcool parecchi esemplari, cf e 9 > '"i^'"

colti a Minhla. in Birmania, da Comotto, nel 188^2. Di questi ul-

timi la Direzione del Museo, colla consueta gentile generosità, volle

donarmi un cf «ti una 9 . ^'lie tengo in alcool.

Gli esemplari di Birmania non sono mai molto grandi. Dal

Bengala ne provengono di considerevolmente più grossi, come ad

esempio uno che mi venne donato dal Museo di O.xford.
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